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/Vai preghiamo t nosln lettori, il cui abbonamento 
sede con questo mese, di volere per tempo rmno­

,ur/<i onde st possa provvedere con un sufficiente 
lirngi/w alla reqolanlà delle spedizioni 

Ummziamo pure che, peli abbondanza delle materie 
ah sunpre crescenti bisoqm di pubblicità, daremo du­

ffHij? la sessione del mitro Parlamento, questo 
giornale stampato senza interlinee, onde il foqlm 
(oiifMTtf abbondantemente un terzo di più. del fuglto 
interlinealo 

Ai beneioh che ci dirtqono lettele ed articoli 
bbiamo ringraziamenti di'consigli, deqli avvisi e 

irgli scritti che a trasmettono, ma dobbiamo pine 
semai ci se non sempre loro facciamo risposta, del 
tkt son causa le troppe occupazioni, e se tali alta 
finn diamo luoijo nelle colonne del qtoruale ai loro 
articoli, il che ben spesso ci viene impedito dulia 
abbondanza delle materie 

Ripetiamo poi quanto già dichiarammo più volte, 
eìu cioè nessun conto teniamo delle lettere od ar­

ticoli anonimi, né resìituirimo gli articoli che ci 
tengono traitnessi, siano essi da noi stati o non 
acuitati 

TORINO 11 GIUGNO. 
Non contento il re ili Napoli d'essei barbaro 

fino ali ultimo, vuol essete pine spoetila (ino al­
1 ultimo Nello stesso momento che, oidinando alle 
sue li lippe di leliocedcie dal Po commette con­
tro 1 Italia la più insigne fellonia possibile, egli 
adisce pioclamaie (he nullaltio lo muovo a quel­
latlo se non lamoie della libeita e felicità de'suoi 
siili Tale e Tiuciedibilc assunto che lenta di pio­
vale il ano tinnisti o pimeipe di Canati nella nota 
rimessa ali invialo Saldo Rtgnon, collo scopo di le­
gittimare I infame defezione del suo padione 

Comincia I astuto mtnistio dall'impiilaie gliattoct 
dilli del I b maggio a un semplice pai tito, al pai ­
Ilio repubblicano Come se la resistenza della guai­
tha nazionale e del \en> popolo Napolitano alle 
baincate non fosse stata pei esso un dittilo, dal 
momento che il Re l'aveva oltiaggiato, violandone 

parlamento, e togliendogli ogni costitu/ionale 
gtiateiiligia Repubblicani o costituzionali, glinsoiu 
Napolitani del 15 maggio sono ì ven cittadini di 
Napoli Per essi stava il cuitMo, lordine, la lega­
lità Non ci fui ono nvoltosi nel senso smistio della 
parola che il Re di Napoli e ì suoi sgheui 

Prosegue il ministto imputando allo slesso pal­
lilo la pi esente insunezione delle piovincie, e 
quindi aigomenta esseie pei il ie un dovete di 
difendei di NUOVO e dovunque la costituzione giu­
rala e la tranquillila de suoi sudditi Ma a questo 
Ime son necessaiie anche le tiuppe spedite nel­
ìAlla Italia, dunque, concluude egli, e neccssano, 
f giusto che hi iichiammo In altu lumini, e ne­
tt­sauo, è giusto clic si iiiinovino gli ouou del 
1o maggio, è peggio se è possibile L necessauo, 
e giusto che un popolo mteio diventi cainelice o 
Mltima, mattile o schiavo, e ihe peia la nazione, 
piia I Italia piuttosto che un despota e il più mo­
iluinso dei despoti 

Tale, lo (onlessiamo, e la logica dei Inaimi 
Noi sappiamo peio che l insili lezione attuale 

delle pio\inue e I impelo geneioso con cui la Si­
cilia si piecipila sui ti aditoli, non è alti unenti 
I opeia d'un pattilo, ma I elicilo della nazione, 
limitabile contio qualunque tnannide, la conse­
guenza necessaria di quella eterna legge pei cui 
non si conculca mai impunemente la tionte divina 
di un popolo, e il sacnlego allo medesimo appella 
sul luanno la vendetta, e il tuonlo de conculiati, 
o la mmte sua 

Come il J'eidinando intenda poi di mantenete la 
costituzione gnu ala e la ttanquillila de suoi sud­
diti, lo manifesta abbastanza cliiato col due olici 
Miole (lilendeile di nuoto, cioè come ttee il lo 
«lujjto, e conte fa di predente coi piocesst, con 
lassi dio della cilia, ton le esecuzioni, con la di­
luzione d ogni libetta politila e civile Cosi m­
lentle il Boi bone la costituzione e la tianqutllita 
del suo popolo 

Il documento termina in un modo veramente 
degno del pnncipio L'ultima ìagionc Boibonica 
pei tichiamaie le li lippe e che, in tanta lonla­
n"tiza, gh tostano ttoppo Dilati), i eiidtnle, dice 
''gh, che il mantenere e rifornii e un esercito par­
ando dal Sibeto al Po è uaai pm coitolo, lento 
» maìagtiole che partendo dalla palle stipatole di 
pesi MÌIWÌO fiume (dal Piemonte) — Ma valete 
c'»o Pnncipe e che iniiiistii etonomi' Pei calo die 
(|Mi'i due amiti d Dalia the limati si caio il vt.ig 
fi'» delle tiuppe dal Sibilo al Po, non bovino 
u r e ugualmente il nini no di queste tiuppe dal 
Po al Sebelo Ma, m questo coso, ci diluitilo c»­i, 
Cl ia m mezzo il li ono nulla e troppo caio pti 

paqare una corona Àllia logica di despoti t d uopo 
inchinarla, se non si pietrisco fulminarla, mi 
non c'è via di mezzo F u poco confidiamo che 
sarà fatta giustizia Oia toni Illudiamo 

Dall'analisi fatta risulta che il documento Ca­
nati è una pina menzogna astutamente combinata 
dalla puma ali ultima linea Ecco in poche parole 
la ven ih 

Il Boi bone dice io richiamo le mie truppe per 
sa'vare il mio trono e tranquillare la mia città 
K il velo e che le IK Inani» per abbracciar lo 
stianieto e tinelli la nazione una vofia di più FI 
veio è che le iichinma non per tunqtiillaie la 
cillà, ma per inondai la nuovamente di sangue 
fi atei no, per immolale gli uni e incatenate gli 
alili alla più sfumata tiianntde Tale è la sua 
sni te pi esente Egli non può più legnate a que­
st'ora che col liionfo dell Ausilia iì,i un lato, e 
coli oppiessioue interna d.ill altia Lo sitamelo, la 
spia, il carnefice, sono i suoi soli sostegni pos­
sibili Ma ti a poco non legneià più in nessun 
modo Noi ctediamo felinamente che un 15 maggio 
non può più nnnovaisi che con la piena sconfitta 
del Inalino di Napoli 

I nostri domestici nemici non osando combat­
tete di fi onte il saciosanto principio dell'unione, 
che ne aviebbeio mal giuoco, non lasciano al­
cuna delle vie imbietto pei giungeie allo slesso 
fine Insinuano l'odio, la diffidenza, la gelosia fi a­
terna, ingialliscono i toili, seppur ve ne ninno, 
esageiano le difhiolta, aliai mano gì mietessi 

Sapete, dicono questi uomini del pnvilegio, sa­
pete the bei vantaggi usciianno dalla nostia fu­
sione con Lombaidia? Milano saia la capitale, 
Tonno umana una eilla tlesetta, l'ciba ciesceià 
pei le sue vie, il commeicio, le manifattuie, le 
aiti laiigtiiianno, e il popolo moina di fame 
Gli è. cosi che questi vot,ipe'li tiadtscono il po­
polo in nome del popolo, e si setvono dello stesso 
pnncipio demociatico, la cui foiza è Imo ben nota, 
11P1 f n n t nl i n i i 

0 popolo, ecco la venta L unione è il pnmo 
suggello della tua soviamtà I unione non e legit­
tima, non e santa che pei te E la vecchia po­
litica, e lintetessc di pochi che ti teneva diviso 
dai popoli tuoi fiatelli, è la politica nuova, la 
politica dell avvenne , e il tuo inteiesse, 1 interesso 
di lutti che piovana con 1 unione 

L'unione moltiplicando le ì dazioni, disti uggendo 
le baiiloie doganali, semplificando lamministia­
zione, unificando i sistemi di monete, pesi e mi­
sure, aumenleia del centuplo ì capitali, pento il 
lavino tndustiiale, commeiciale ed agncola, i e i ­
ciò la tua piospenlà 

L unione tendendoti più fotte, foilificheia anche 
la base de tuoi dintti, ti assiditela il pane del­
Itstiuzione, ti ftancheia dall'oppicssione de po­
tenti, ti dai a il posto che menti nel civile con­
sorzio 

L unione insomma comincieia a dai ti un nome 
tia t popoli (iella tuta Pei I untone comincieiai 
ad essi i glande e lelue Oia a quelli the ven­
gono innanzi tempo ad aliai mai ti sulla quislione 
della futuia capitale, imponili posto che 1 limone 
sta nell ioti tesse della nazione che e quello del 
popolo, di lutti, la capitale saia quella che 1 in­
teie^se della nazione, del popolo, di tutti doman­
dola­ Non sta a questa nò a quella piovincia, non 
appai tiene ai ptintipi il decitici e la quislmne, ma 
al popolo stesso tappi esentato da suoi deputati II 
popolo pionun/itia sugi interessi del popolo 

E quando avta pionuiiziato, i on \i saia a To­
nno come a Mil ino, a Genova tome a Venezia un 
veio cittadino die non si siimi beato di sagi idi aie 
aliui'i monientani t e pailitolan miei essi di mu­
nii ipio ali nitensse , alla fot za, alla dignità di na­
zione Sagnfizio lievissimo e pillami nle telativi), 
anzi sagntizio di mera appai inza, poidie sai ebbe 
molto più che compensato dai vantaggi immensi 
di II unione II solo veio, il solo leale vantaggio 
paiUculaie è quello che e confoime al vantaggio 
genet ale 

In questo modo voilemmo che il popolo rispon­
desse agi mitighi ed ai pianti ipoculi o mesthini 
de nosln turnici domestici M postutto, invitiamo 
il mtnisteio a sotvegliai questa gente, e a illu­
minale, se faccia ti uopo, quanti poliebbeio la­
sciacene agguaie, sul loio dovete the e anche 
il loio veio uileiesse 

col sangue le fondamenta della pallia italiana E 
poiché non ti e dato assonalo a qui i piodi nel­
I opra delle battaglie, pioctiiiamo di paitccipam 
in qualche modo ascoltandone i voli che ci man­
dano, e temprandone, pei quanto sta in noi, i 
nwltì disagi Di oue»li non è ceitamenle il put 
lieve quello che loto Meno da una non suffn tenie 
quantità di camicie Una tal mancanza nuoto ugual­
mente ai empi e agli aiutili Ioni, ollende la di­
gnità e complement" la salute Noi saiemnio in­
ginli, saiemnio indegni d ossei coiiutladuii a quei 
lampioni dilla patita, se non cenassimo di sod­
disfai punitami ntc un tanto bisogno 

Noi siam Ceili die a quest appello ogni cuoio 
subalpino saia umimosso e impaziente di secnn­
datlo Ma ci peidonuio le no­lie donne se bia­
dici omino the elle sic^e si addossassoio il pietoso 
munto di faist tenlio ed anima a quest opeia 
santa Esse polii hhcio, a questo (ine, oulinaisi in 
comitati locali colla missione di nceveie i doni, 
oidiuaie le spese e i la\ou telativi, tegolaine e 
ai colei ai ne, pei quanto sia possibile, I invio al­
leseicilo I doni poti ebbeio fai si ugualmente, se­
tondo noi, in tela, in camme e in fienaio La 
tela vonebbe ossei folte e di buona qualità, ma 
non occone che sia finissima I nostii piodi amano 
la pulizia, non la mollezza 

Le donne Italiane dei nostri gioì ni seppcio al 
l'occorenza ti aliai e spada e moschetto, e sfìdaie 
impavide le bocche dei fulminanti cannoni Ma 
non v' ha assolutamente encomio pari alla pietà 
efhcìce con cui appi estai orni le bendo, t faimaci, 
le paiole e le lagnine a lenimento dei nosln 
ptodi lenti Peio siam siculi che il nostio invito 
vena accolto da esse con non minoi sollecitudine 
Noi CI iiseibiamo di imgiaziiiile a opeia compita 
Intanto ci sia lecito esclamalo con pali lotico en­
tusiasmo, che b bello, e sovianamenle limabile il 
vcdeie un popolo, diviso quasi in due pai ti, di 
eroi che comhattpno, I una, ti eioine che conso­
lano, 1 altia 

Finche dina la santa lotta, i nosln ocelli , i 
nostn cuoii non dibbono statcaisi dal campo Noi 
dobbiamo swsei latamente amate questo esci cito, 
del quale la più limola stona dna che cemento 
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Hiteviamo in questo punto da pei sona degni di tutta 
fide alcuni «emu biogiatui della famiglia uVI genciale 
Nugenl , no'qunli e puie fatta menzione del di lui figlio 
oia in Dalmazia, the ti affrettiamo di p n l e u p a i e ai no­
stri lettori 

Il padie del generile Nugent, oriundo irlandese catto­
lico, emulava dill lilanda v u s o la Imo del secolo scoi so 
unitamente al suo tiglio, e piendeva militare servizio in 
Ausilia, dove poi anche moii tome generale il tiglio suo 
aritoid in teneia età enteava nell instimi» dell» leiesianu 
ove sludio la sueii/a ed arte mil i ta le , e ne soitiva col 
grado d udiziale del genio, fete tulle le uimpagne d Italia 
contiti i l iauitsi , contro 1 quili ti ti li i sempte odio mollale, 
e palle di qui Ile di liei manta, p isso in seguito a gtter­
ìeggiaie sullo Wellington in Spignn umtio i francesi Nil 
1H21 comandò t anna t i austnaia (.ontio 1 napolelini, e fu 
in ,siguilo ritenuto dal le in Nipoti tomo mimitio della 
g u e u a , dopo che ebbe pre«a in moglie la sommamente 
to l t i e spiritosa quinto amitnlo ed avvenente giovino 
piintipessi Ktarto h to t / i , itglia del pi inupe II un io Sltii/a 
e della leale pnntipessi di bis­min sua muglio, cugini 
questa della te t 'e puniipessa di Luilandia bissimi» madie 
del nostro re Lai lo Albi ito Civsi i tie la t unless t Nugent 
si tiova per pane di uinlie in piieutado colla noslia 
leale launglia I, di luti li contessa Nugonl ìnleitiene Ini 
dilla sui più giovanile * ti) uni iamighaie coiiispondeii/a 
culla sinld"lti piiuupessi di ( in laudi i Simulila , sui /la 
Il generile Nubi l i si ehbo di queslo matiunonio da olio 
o più tigli e ligln , lutti m e n u Mt no uno, il primogenito, 
tutu gli aldi tigli e l u h e sindromi dalla natuia Icmpeia­
nit liti e i dialleli analoghi a qui 11» dil p i d i e , plaudi e 
piuttosto nflissivi, tulli iicevcllcro un e luci/ione pi i letta 
e pei lettamente misi nono Delle liglu, li maggioie sposo 
anni sono un inule PiMaiiciiu di lìolosini, la seconda 
fu spis i del conte 0 manliese Slro//i di Tenaia , da mi 
dopo poilu anni si si paio , ntoiu iudo plesso la sua fi­
nnglia ni (nalz Li l'all.ivicitn, di costitii/iono piuttosto 
giacile, solevi per consiglio ini duo , indire a pissi ie 
gì invelili in \ o i ez id , ed e i f i lsmenlc que t i , e puilu 
hi ini liti hi Stio/zi , che \eugoiio menu e come ostdgji 
a motivo ih I pulii L si che inliainhe pei sminuì ut» 
sino tuli ali o ilu aus imi ht ' h quesle jiuie iiiliiliu 
gouo uni I m i . l i n e tiinispuniliii/1 culi auru«la Pi mei 
])rwa Ihgiau Multe piiiuipussd, siine lei ito qui u m i ­
dii lo, di i Milu, d liti sublimi pi USIMI e sminuenti, 
e d angelico mor i , la quale, sebbene da Imitino (si Irma 
alludimi irle in l ' augi) , pnu soinp e e ili nulle sulte ili 
dil pensieio e coli ansia dt I materno p ilpiln n disimi del 
Italo liglio suo , ni qui sii suloniii molili nil sepia tulio, 
quisi lineiate le l i s t i gem» suivnli e s o m glia, niintie 
ad un leuipo giuullessa il ili onnipotente Dio pu lui ne 
minima ed impelli e tu ueli/ioiio e vittima liliale' 

Ni indino di niistto eme di Dilmazia questi alti» non 
può essere che Vlbeito, tiglio pi imi genito del genitali Di 
tulli, questo e l u m i o in tu i , pii tosi due, sua madie 
conienti» e addoppio li pnten/1 del pi opini spinto, dt Ila 
pi HIM 11 eneigti e viva ita di ta ial leie , dpi piopuo entu­
siasmo, del pulpito colaggi»1 inipeiotclie la ttiulissa Nu 
gè ut, alta e maestosa di statina, di poi lamento, e ili in­
cantevoli dolussime manici e, veio ideale duna legtna, 
con un paio d o n i l i non come inai non ne vedi sle di più 
scinlillinli ed ali isi mant i , a questi pitgt dil bt I sesso 
alloppiavi uneueigia ed ini ini ig^m ti Vina/om ' labi le 
laviesli io lilla punii1 quanto una Inni urna il A n o , pio le 
è avvenluiisa quanto la pulitila dOi l e in s , ove la sotto 
gliene avesse poti» I otiasnine Q laute Millo negli anni 
adibiti» quando suo manto t ra toni uni mie nulli ite di 
l'adov t , In veduti lugli ai iatnp imitili di Vimin i , di 
\ i i inza, di Pathua, alle volli anche vestila di uomo eas 
stsa a t ava ln ie del suo dislriem ateanto al suo tienilo, 
e a'toimata da splendido stato ma0giuie, seguile tutte le 

evoluzioni militari della «In/ione, e ritornare poi la ler» 
collo stesso iorini trionfalmente in citta! 

Il nostiu yl/6cr(o Nugent adunque (mn dalla sua ins 
fan/in m nutrito un temperamento ed un carattere som­
mamente viv ne , niilluit­ii , volubile, etitiituast», lucilie 
pi­io non gì'impedì di fare studio piofnml», in mitumiH 
patte «olio deltilura del suo padre, sulle si i rn/e ed aiti 
militari Vidimalo dal suo paibn di mimo in mano in 
p i ruc l i i reggmii'iili, vi ebbe culliiimu, slide e duelli, 01 
toll uno or tollall io, por modo the il «eneialo tu ob­
bligato di ritiramelo l 'eie di lui un ultimo esp?iinvento 
traslot .indoli) sulla munii i militare, « li fu ove si h go 
il Hitm i/ia cot fialelli Ituidiera pd altri nmipaeni Ma II 
pine l'indomabile sue caialleie mutuino iriequiet» «mu­
tuino d ivventuii foie pm paleii hi viai/gi ton sua ma 
die HI Nipoti e la si ami/ho iella (ìiovine II ili i « ne 
divellile d illuni tu pm entusiasta nmnonian»1 Muto in 
Nipoti, appiè" tlil Vesmio et maitre n pnlitnrtn, mloia 
t ^ l t t i n t , nini i / id ino f ittibcm» «OH m innmtyii ' ' , r/n' jnni/ur 
ililtiinn, rumi­ b lltntr Inni srime nelle tme i rne , prr cut 
ilrlmli) mm tattili ntr t tiilisrlu f tinnii tact!, e non mi m/o 
pace fin rhr i/uesli Imi buri mn turno ila noi rtcticctnli oltre 

ilpt nttttt loro tutu nilh luto tfke' E «1, In saranno' 
Ne di questi sum senium oli (gli ficeva misleio ni Ausilia 
ili ssa nei i roti In il imiti, piiMiio verso gli aiutanti di 
tamp» di su» p u b e egli allo vo'to furibon lo cosi si espri­
meva, iquil i alti sa appiinlola limosi iuta sua esalta/ione, non 
ne In «vano c im Dmuiioiido della Unta suite dei suoi 
amili fiattlh lìtindieia nelle ( alatine, poco tniinrò, diceva 
allo s t ru t ule di questa nota, che non IBI toeoaae la riessa 
sorte ' 11 

Avido d avventure e di peritoli , Alberto Nugent passò 
in Lei ante, e fece la campagna anglo turca rontro Mo­
liemet Ali, e fu il primo ti penetrate nel castello d'Acri 
l'asso m seguito in Inghiltoria e in Irlanda , ove 
vide i p trenti di suo padre In Londia vide Mazzini, 
e si ebbe da lui in «Inno una medaglia in broimi falli 
tomaio in eterna lommomoiazioiie dei Martiri dtlla libertà 
itiliana, i fiatilli Bandiera ed un terzo loro compagno dt 
infortunio, di cui in questo momento non ricordiamo il 
nome 

Kilornato poi plesso il padre in (irati , ove questi pre 
siedeva al (ornando generale della Bassa Austria, dell 11 
Ima o litorale, lu mandato il nostro Alberto a domiciliare 
in Croazia, ove si mise ad amnimistidie un gran podere 
da multi anni Acquistato dal padie suo piosso Carlsladt, 
ed e di la piobalulmeiite ih egli ota si porto inDilmazia 
onde soinmoveivi quello popold/iont conilo l'Austria 

Mi noi falciamo voti peni le Uberto Nugent dal cuor 
di Itone venga lusto a poisi al banco del geueialo Pepo 
alla lesta «Iella, tiuppa ii.tpoli!aii,i, che colla sua presenza, 
col suo entusiasmo, colla sua risolutezza spazzatr ice di 
qualunque pericolo, eialteiebbe ed itili immoiebbe i suoi 
compiili ioti a segno tale ibe si balteiebbeio come tanti 
leoni o no npoiteiebboro sull inimico sicura vittoria 

Finalmenle anche la Gazzetta «" Augusta dà la 
notizia della iosa di Peschiera e del combattimento 
di Goito, delle quali cose ìmolpa i capi dell'ar­
mala austn.ua, e pnmo 1'eioe Radelzky Ecco il 
bulicamo ufficiale di quest ultimo intorno al fatto 
di Godo, in data del 1° coirente « leu 1 altio 
feci fai e al mio pi uno colpo d annata un tenta­
tivo di assalto a (ìoilo, ma sitcome questa testa 
di ponte eia assai follemente tnncieiata e munita 
di cannoni da IO, e il nemico oppose una grande 
icshtenza, menile 1 annata non eia ancoia suffi­
(lenteinenle concenliala pei continuale energica­
mente I assalto, cosi feci inteiiompeic il combat­
timento, pei nspaimiaie le mie vaiolose tiuppe e 
tanti esulili ufficiali da un sacnficio leso inutile 
dalla poca speian/a di un felice nsiiltato 11 boigo 
di Coito fu vciamente occupalo per un istante 
dalla ti oppa della divisione del pi inope Schwai­
zenbeig die ebbe una palla nel buccio desilo, 
ma non si potè tcneie pei 1 insistente fuoco del 
nemico" In questo fatto noi dobbiamo sventiti ala­
mente toinpiangeie i vaiolosi colonnello Doli, e 
tenente colonnello liowiift del leggimonto d' m­
fantetia P.iunigailen, ambi giavetnente fonti da una 
stessa palla di cannone II nemico nelle sue titn­
cec eia lolle di Ih.OOO uomini, e conlempoia­
neamente a\ea pieso I offensiva colla sua ala de­
sti a ftittaua il imo pi imo coi pò d' armata si 
mantenne in faccia a lui colla più grande fer­
tilizza leu io aveva i limila tutta la mia armala in­
tuì no a Godo, ed io voleva ripiendeie oggi le mie 
opoia/ioiii, ma al nu zzogioino d leu e quisla notte 
cadde una pioggia (Inolia e cosi a ton ente the 
in quisle bisso legioni dei Po e del Mincio tulle 
le colutimi azioni sono sconvolte, ed io dovetti dif­
fidino la toiiiinuazione delle mie operazioni Imo 
ad oggi o domani, pei (life i cannoni non po­
ti ebbeio avanzai si, ed ogni movimento e impossi­
bile tanto pei noi come pel nemico Io e le mie 
tiuppe aspi ttiamo con impazienza the ci sia per­
messo di ripiendeie i nosln movimenti offensivi » 

Cosi scusse il vecchio eroe, ma dopo matuia n­
flosMone tiovo che gì tornava più oppoituna una 
sconcila da inasiiaduio al di la dell Adige 

la Concai dia pubblicò, sott'ogni possibile usciva, 
una (tifi sa del vet cinese Tebtldi, sii sa da un va­
lente ufliziale di aitiglieli,! Oia, fedele ali impai­
7ialita di cui si e tatta legge inveiso tutti e spe­
cialmente veiso i punii che combattono la gueua 
santa ni lombaitlia, accoglie con piacile questo 
sunto die piemie a difendile il (influii e la le­
gione che egli comanda Anzi cogliamo volontteii 
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quest' occasione per rinnovare alla valorosa legione 
ed al prode t.110 comandante l'attestazione del­

l' ammirazione e della gratitudine che ogal iiuon 
Italiano sente pet latiti fatti di generoso coraggio di 
cui diede cosi frequenti e solenni piove 

Con sommo rammarico abbiamo letto nel numero 11)0 
del giornate la Concordia una lettera che intacca t' onore 
di una brava legione di volonlaru e quolla del suo va­

loroso comandante Grillini 
L'incognito autoro di questo articolo d u e che : « Ne* 

• si può muover dubbio sulla fede di un Italiano t he , 
> abbandonando lo insegno abborntc di Kadetzky, si da 
» in braccio ai fratelli liberatori » In qualunque modo il 
tenente Tebaldo abbui raicontato il fatto di S L u n a , 
pare che ancora meno si vorrà dubitate della fede di un 
comandante che già sollerse esilio e prigionia, ed ora si 
valorosamente combatte per la nostra causa — Uno dei 
nostri fu ucciso ed alcuni altri rimasero feriti da una 
patte degli uomini comandati dal Tebaldo, che si trova­

vano nella casa affidata alla sua difesa Avendosi allora 
ucciso loro tre uomini, e sfondata la porta di detta rasa, 
essi gettarono lo ai mi dalla Intesti a giubilili» « Siamo 
Italiani' » e si arresero Ma dovendo noi andate avanti , 
si consegnarono ai soldati Piemontesi, e proseguendo nel 
nostro commino mcontiamnio il l'ebaluo alla lesta di 
26 uomini, che realmente uvea tentato difendersi, ina 
che vedutosi poi circondato dai misti i si arreso, gì ulani!» 
ai suoi di gettare lo armi e non far fuoro Fgli fu ac­

colto dai nostri con entusiasmo quando disse essere ita­

liano, e gnil» evviva alla (latria, nondimeno aveva egli 
dapprima ordinato il fuoco contro di noi, e gli schioppi 
trovutt tauchi erano apparentemente stati m a n c a t i , 
parie di essi invece erano scarichi 

Quelli the , volonterosi, si uniscono ai iralolli Italiani, 
non vengono contro di loro in battaglia, por la santa 
(ausa esponendosi alTrontano i pericoli della diserzione, 
ed ahum finse avranno pagato caio il loro generoso co­

raggio, non aspettano di essere circondali e di vedere 
impossibile ogni difesa pei ai rendersi e gridarsi Italiani, 
non uccidono i fiatelli , e nemmeno vogliono coirere 
questo pencolo 

A nome dunque del bravo (ìnfimi e della sua legione, 
alla quale mi onoro di appartenere, attesto e dichiaro 
ai sic,noi I ebaldo ed al suo itv ugnilo protettore che 
il tenente veroneso coi suoi 20 uomini sono realmente 
prigionieri , e come tali furono iiconostiuti dal luogote­

nente generale Dava Quanto al bollctino di cui si pai la 
nel suddetto articolo, esso non tu inai scritto dal (nillini, 
il quale, secondo il suo solilo, attui non fcco se non un 
breve sui cinto rapporto generale del fatto di S Lucia 
lo piego quindi I autore dell' aiticelo a voler rilialtare 
l'accusa latta al sig (ìiiffini 

ligli si sarà forse lasciato ingannare dalla falsa re­

lazione del Tebaldo, ma si ni oidi bone non ossei vi alla 
gloria maggiore alimento dell' invidia, e che migliori Ita­

liani e più degni di fede sono quelli che spendono il 
loro sangue a pro della patita, e non quelli che hanno 
combattuto contro di ossa 

1 nome dilla baione Grtffìnt, 
E l/Onu 

Nel lendiconto numero 130 per errore futono ri­

ferite come dette da me nella Camera alcuno paiole, clic 
io non Ito nò ponsato nò proferito Avendo saputo che la 
città d'Alba, alla quale si nfeitscono, n'eta stata indegnali 
e dolente, m'aflrettai di scrivere a quel Sindaco, mo 
strando il mio rincrescimento per l 'avvenuto, e iiselna­

siglio Communale aveva protestalo contio lo pietoso mio 
asserzioni Godo che ora si chiami sodisfatto delle dichia­

razioni da mo date, e mi alTictto di publicoo si la mia 
lettera al sindaco, corno la risposta ucevulaiio 

CARIO VESME 

Al Sig Sindaco dilla ( tttà dAlba 
ltl.mo Sig P ron Col mo 

formo, '} gnigno IS4S 
Al vivo mi ri n ci ebbe , the un inesatta lolaziono delle 

parole da me piofente nella Camera dei deputali [dat i­
vamente ai motivi, pei quali lu mantenuta dal iMinuteio 
degli Interni la inisuia di riguro stata presa tonti» il 
calle Piovano, abbia dato occasione di dispiacere alia S 
V Ili ed all'iuteia popolazione d'Alba 

Nessuno ha culpa delle fiequenti inesattezze di questo 
genere che « n o n u n o net giuntali, pmveneudo queste 
dal non essere .nuora pienamente tngaitiz/ato il sei VIZIO 
slenogialiio, onde avviene ilie i ledanoli dei giornali si 
trovimi» costretti a supplii vi coll'inlidd scinta della ine­
moi la, o di appunti notessaiiauienle impel letti lo non 
usat |o espressioni Ma siccome la popolazione a i n a (alto 
atti ostili contro il gol et no), contio le quali giustamente 
reclama la popola/ione, o che se mi fossero sloggile non 
temeiei di liliali,no come false e (aluiiniosc, non usai tali 
né allre simili espicssioni, ma dissi semplicemente chi il 
ministero mantenne lordine dato di thtudtre il ca/jt\ ptrclti 
il padtone nun aiendo obedtto allot (Ime, anzi tuindost ila 
lui con allo publico protestato tonlto il meitettmo ed mollte 
aiendo con non troppa smania, nel ctlloquin tenuto col 
sottosctttto, nascosto ut a tale circostanza, mil alante ap­
punto che se gli comi de a la grazia del t tei)» unente dilla 
totlega, il cedere sattbbe stato per patte dil tioictno un 
poco decoroso e finse pericoloso atto di (libolezza Al go­
\orno incombe il sicm dovete dt tutelale non stilo la vita 
e lo sostanze, ma ani he il domicilio e la Iraufjuilita di 
tutti i cittadini, non esclusi quelli i lie pei qualunque 
motivi sono invisi alle popolazioni e condannati dalla pu­
d ica opinione, e cui tanto pm ma, the al lonseguimeiito 
di ogni giusto desiderili e apetta la via leg ile 

Se per una patto nu duolo di e»seie slato anioiebe HI 
volimi,u i.i digiune ili ìiiuiescimeiito a \ S e a ioti sta 
tttmia popolazione, godo per altra parte che questo caso 
mi abbia apeito f'oicasione di attestare a V is , o a tutta 
la citta d'Alba, nella quale sono paiei i lue ptisone che 
nspello ed amo di voi» cuiire, i sensi della sinceia devo­
zione e della velare stimi i he piofesso per ditta ul ta 

V S e ì suoi cimi ilt.uhm in ogni occasione mi pon­
gano alla prova disponendo di me a loio piacimento, le 
putero sempre a mia fuituna se avi» mi,esimie di con­
ietmare eoi fatti queste mie paiolo Ali cieda intanto 
quale mi pregio dcsseie con protendo nspetto 
^ n . l ' c n i ­ . Di V S IH ma 

Devino Obbmo Seno 
CAULO V■SHF 

Alba il 7 gtuqno IS)S 
111 mo Sig Sig Proti Colmo 

Compio all ' intanili avuto tla questa Civita Amministra­
zione, a cui comminai in apposita seduta la Piegma 
sua umtjr, munitala, eoli espi une, 0 alla S V 111 il MIO 
dispiacete, provalo nel vedeie insetto tu un pubblico lu­
glio parqlo intananti questa mtieia popolazione, ilio diede 
sempio prove il alletto e di dovozione al novenni p­ i ­
Buasa tv)|, vnluup del suo c u m B the Uia non avi ebbe mai 
usale es.pres.sio.ai di tal latta, se non ne avesse atula un* 
irrefiagalnle mitezza, ed anche in tal caso no avitbbo 
limitala l'espiessione 

Ciò premessa, siccome lo usale paiole «olla <onrnrdia 
lesero di maininole tutta la popolazione, questa Civita 
Amministrazione non può foie a meno di uchtcdcie pei 

mimare gli animi del suoi amministrali, che si rendano 
di pubblica ragiono le pronse parlate dalla S V Ili mi 
fatte alla Comeia nella seduta delti 29 scorso maggio A 
nomo pertanto dei Corpo Civieo la prego a voler procu­

rare, che dietro la piotesla di questa Civica AminMiistia­

zione, stala un dal giorno tre andante mese trasmessa al 
redattore della Concordia, il quale credo sarà per far si 
che venga la sua risposta resa di pubblica ragione collo 
stesso giornale 

Nel rendei e alla S V. Ili ma distintissimi iingiit/i,unenti 
per le granose espiossiom d'affetto che Llla volle piofes­

sare a questa città, l'assicuro ette mi ■ optilo ad onotc 
il potere approlfitaie dello graziose ine olTeile, e toi 
scusi del pm profondo ossequio passo a costituii mi 

Di V S Ili 
Dev mo ed Obb mo Servitore 

Avv Gotoisr Sindaco 

del risparmio con delle rendite S per 0|0 al corso loro 
attualo di 70 lire 

l 'na maggiorila di 387 voti contro 302, ottenuta con 
sopì ciò scrutini», decideva la «jtlìslione ut lavine del4 isti 
insterò, il quale sostiene eliti nel risiali» delle vie fist­

iati troverà il perno di un sistema che satvcia la Fran­

ila dalla crisi commerciale ilio la minai un 

Da una lettera di Valeggio, in data 8 conente, di un 
distinto ufficiale del reggimento delle Guardie togliamo i 
seguenti interessanti paiticolan Nella puma pai to della 
lettera, in cui è narrata la gloriosa vittoria di (liuto , u 
pure rosa splendida testimonianza al valofo del conte ltista­

retti lolonnelfu delle Guardie, ilio si trovo sciupio in 
puma bla 

Poiln gioì ni dopo il fallo di Godo il nemico si era 
fot tomento trutteiato nello regioni di S Maria, Sai ea, Ri 
valta, od aveva per il corso di pareci lue miglia traforate 
tutte lo case ali uso di Imitine, latto uiinien.se abbat­

tuto di albeu II Ito nello snip» di dare una battaglia 
dettstva ,tve\,i riunito In mil i uomini a Gotto , conti­

dando alle lingule Guardie , Savoia e Hegina l'attacio 
dello tolti posizioni di S Maria, menlro De Sonnaz con 
una forte divisione doveva premici li alle spallo Vana 
speranza' alle dir t i di soia il nemico si n ino pieciptto­

s.unente in Mantova e siilo quindi dalla patto di Le­

gnagli veiso Verona non lasciandoli altio frutto delio 
nostre immense latitile, lumi quello di tonoseeie come 
egli sappia fintilicare o l i ane piolillo dei minoii ostatoli 

« A Ì mino si vuole un aliare tletisiv», tome si fa mn 
un iicinu oi he non n tuostia mai il visoe ti allenilo sompie 
«lietio iittadelle, imbosidto , ed ogni manina di (Illeso 
naturali ed aitiiiciali, ed in una Imi a militare la più for­

midabile di tutta l 'inopa? Se gli aliali di \ lentia non 
danno il (rollo, ola die sono ben piovvisli di vtvcti io 
non pievcdo quando la gueua possa finire , a meno di 
metteio su piedi un e s c u t o di 1)0,000 uomini e chm­

deili allatto nelle loio lui lezzo Qui non possiamo in ve 
lun modo sguernite la nostta lutea d opetazioni già lioppo 
estesa, ed ospotre il basso Mantovano ad tssere tompiu­

tamenle rovinalo 
. Non hai idea dei vandalismi che t seguaci di Hadctzky 

commiscro da Goito alle luazie » 

Consentiamo molto volentieri ali inserzione del seguente 
scritto, fedeli al proposito nostro di lascialo aperta la 
via ad ogni onesta giustibuuione 

Cimpaiziahla e l 'amor del vero che il giornale la Con­

cai dia piegiasi di avete pei isiopo, fa si ilio vona leito 
alloghete alcune ossei va/ioni in t imo ad un aiticelo in­

serito nel suo iiuni 132, pig 3, colonna 2 
Dieesi in esso che una piisona toininendovole ilueso 

vanamente al governatine di lui ino 32 soldati delle Guai­

die onde seivne d istnittori alla milizia comunale Lieo 
come siamo assiemati esseie la cosa 

Il conto (aaven di Pesi niello cinese a S E il Govei­

natote di pono a sua disposizione 32 uomini del balta­

Kllooiv,'ll..USJ'VKald<ww,'ra'W/lfl!l,.UtìMlllfi1,,
<l»'lee.«ltt!'.')At',V'S 

(in egli la scuola distinzione militale tuoni o­pia lua , e 
S è, in coiiloiuuta dei torneiti piesi mi ministeio di 
g u e u a , uspose non dissentite, punite la domanda fosso 
latta dai capi stessi della guaidia minimale, alla quale .1 
sig conte non appainone , ma questi stuoia non I hanno 
fatto 

lu online all'altra patte dello stesso alinolo, nel quale 
vieti detto che senza pievio avviso ed olio oie prima dol 
consueto futono rilevate duo guaidte sumministiatc dalla 
milizia comunale, si ossei va 

Che un tal online doveva esseie dato dallo stato mag­

gtoie dilla guai ili,i comunale , giatihe il ioni,indo dilla 
pi.iz.za ,\\c\,i pioso ion esso le oppoilune intelligenze, e 
n o in segnilo a più iiiuoslranzc avute sulloucioso sei­

vigio the la benemeula milizia sosteneva, e se si nlevo 
ad ora non a questa consueta, e pelo I' oia Ossala dai 
regolami liti militali per la disliibuzione dei sei ligi che 
ptesta la li lippa di linea 

Questa soiiiplne esposizione non e nell'intendimento 
di suscitino una polemici al couliauo mila di premilo 
veni quella concoidi,! elio il gitnnilc elesse pei suo ves­

sillo loncoulia che impella nruiti'iiere li a tutte le au 
tonta, tia | c e n i l o e la milizia comunale, accio si iad­

doppi Il loiz.t dilla nazione e si cuiisoguisia più pion­

lameiile ilio pnssibite 1 indipendenza dallo st iamolo, e 
si allumini e sviluppino lo noslie libeie istituzioni 

ASSEMBLEV NAZIONALI': Fit VNCLSE 
Seduti dil 5 e 6 giugno 

C nifi lice posizione tenuta dal ministuo, e pitlicolai­
mente dal mnustio della giustizia, ntll'ajlaie delle icqui 
sitonc mosse dil Plot unitole geneiale della I tepubblua, 
Piiilalis, e da Laudi in conilo Luigi Jìlanc, pioduceva quasi 
ncn ssni lamento la dimissione di qui sii due alti lunzio­
nau — t h e li dietlei» testamenti 

Un segiclauo dell assi mble i, il sigimi Linosse , tlimet 
tevasi pine penili ' il Picsiduile non ammetteva 1' una 
ih Ile piove the pareva .nei lonihiuso ut lavine di que 
sto leqllisitoi li 

(nullo Favie (eli egli puro dava lo sue dimissioni d il 
1' impiego di sullo sigietauo di stalo) ai fomentavi viva 
mente su questo pioposito, e dimostiava che la Commis­
sioni est cutiva ed il mini tu) della giustizia o maino di 
colaggi» , abbandonando ì capi del pubbliio muusteio 
dopo di avei loro latta facoltà di a g u e , o mani» ai suoi 
dovei t di governo per non aver sapulo |>i minimal si ut 
una lale quistiune, aspettando gli eventi per lot unirsi una 
opinione 

Lassemblea intani» dava piova dol suo modo di vedeie 
tu quest» fatto immillando a su» picsidente Sii nani, a 
vice­pi esilienti ì dimissionai i Poi labs e Laeiosse, ed a 
secretano il dimessimi,u io Laudi in 

Dopo questo latto dimellcv.isi d.tl suo posto il ministro 
di giustizia signor Ci emioni 

Nella stessa seduta del b il minislio della guoira pir 
leupava ali assemblea nazionale li.incise la piesi ili l'è 
still i la, la vitloiia di Godo del mistio i s t i n to , minando 
l i l en t i del Ite ilio lo gnu! iva ali i battaglia — C a s s i n i 
bit a anolso questa n itizia imi sigili di pudenda siinpalia 

Nella saluta del 0, installatosi il nuovo piosidcnte Si 
nani, un altra questione dibaltcvasi, la quale poi o inaino 
non nustisse alla dimissiono del nnnislio di 1< manze, Du 
tleic, e di (ialinia Pages, mimino della commissione cse 
i uti ice 

La (mistione veitiva sull i [inolila della lig„e di li­
stano dille vie leu ite, pioposte dal niinisleio, o dilla legge 
piumossa dal umiliato delle l'manze, con lui si domandi 
il pagamento dei buoni del tesolo e di t depositi alle casse 

CAMEM DEI DEPUTATI 
Sediti» del W giugno 

Ptesuknza del Pi of M n u o fn r ­ l'i csidt ntc 

La seduta è apeita alle oro 1 li't 
Si legge il processo verbale che e approvato dopo qual 

die roltiln.izione 
Due deputati scrivono iluedendo un congedo di qual 

elio giorno, allegando motivi di famiglia e d'impiego 
Cadorna non s oppone a che la Camera nriordi questi 

(ongeili, ma ossei va non dover CHI passale in piecedenlo 
pel taso speciale di considorazioni d impiego, poiché non 
possono ossei vi esigenze superiori ai doveri del Parla­

mento (segni d'upprmaztane) 
I longedi sono accotdali 
Uno dei Segietaru legge il solito cenno delle petizioni 

pi esentale alla Carnei a , e di cui parleiemo set ondo il no­

slto consueto quando vcrran posto in discussione 
Itomi prende la paiola perche si consideri come d'in gonza 

la petizione relativa all'csporlaziono dei bozzoli Questa 
proposizione di Albini e appoggidta dai depulati Bicolli, 
Farina e Valtrio 

Dulmazzo pi esenta un progetto di legge, che verrà 
stampato e distribuito nello solite forme 

torneiti padre incannilo di fare una telazione sullo pe­

tizioni, sale alla tubuiia 
La petizione pi esentata ne'giorni scorsi alla Camera, e 

che ntbiedeva rbe si ptovvedesso a cu) che l'esecuzione 
esalta doitegolainenli nguaidaoti l'alta magistiaturu venga 
estesa al consolalo, pei the magistrato supremo, e appog 
giata dalla commissione, la qtialo comliiude doversi essa 
iimandaie al uunistio della giustizia 

(oi*i lammentando alla Camera aver egli stosso pio­

posto, alla (ilesenta/ione dell i petizione Castagno, the 
fosso pros,, tu considerazione d'urgenza, espone (ho sto 
preparato un legolamento per tui i magistrati sono inve­

stili d'a iterila per dare ì ptovvedimenli necess.iut ondo 
vengano tosto eseguili i ri gol unenti miei ni Sviluppa i 
motivi che hanno pollilo iit.irdme I esecuzione di questo 
regolamento, le immenso occupazioni del consolato, la 
estensione d'I common io o I arnesi intento delle lallile 
l a voli perdio le ptocediiic commeiuali suino rese pm 
ptonlc , e si diihidr.i disposto a cedere il suo posto di 
presidente del consolato, quando la Camera giù belli più 
oppoi tuno il farvi sedere un negoziante 

Sulla quistione di sapere se sia o non questo magistrato 
consideriti) (timo supremo, egli accenna, olito ali abitu­

dine invalsa di cosi nominarlo, vani argomenti che lo 
lai ebbero dediti re 

Il mimstio dilla aiustizta concorro nell'idea del pcttzio­

naiio ed e d 'annido (ol pieopinantc nel desiderio the 
tosto si possa appi» arc at li ibunalo del consolato il pre­

se ritto dil cudite di common io 
La Carnei.! adotti lo conclusioni della commissione 
flavina esprime il desideuo d'inteuiellare il munslio 

dell' micino ,it .oggetto della Guatata nazionale Fgli 
due avei riiovuto una lotterà in cui gli si espone tomo 
uno dei motivi ilio a n e l a n o r i tudo al definitivo organiz­

zamento della Guaidid Nazionale, le dissensioni che sono 
nel seno (lolla medesima c i c a alla Imma del cappello 
da adnllmsi , alln volendo il saltò, altri l'elmo 

Il mmistto dell'interno iisponde dio , stante le dissen­

sioni insilile a questo suggello, .\vuv,i egli emesso d i e s i 
i J . . ì j t 

con dio si toglievano t dis.it cordi Oia essendosi ( usi piov­

\eiluto, lino a dio non venga disiussa e stabilita ilchni­

tn.unente la fin ma, di lappili» di .niellai si , non gli paio 
che I osservazione ltaviua possa calzate 

Barulis — « Siglimi, nel menti e si rallegra la Camera, 
e ion essa la nazione intera di die sieusi a noi uniti in 
liatellevole amplesso li (lucali di Piaienza, di Panna, di 
Guastalla, di Vlodcni e di Heggio mila (ondala speranza 
di avelli longiunli in pm grande avvenne , io sono di ­

lente, o sigillili, di doveivi nari,ne un latto d i c e n d o l a 
indigiiazioiio di tulli nella ulta di Nizza maiitlima, e che 
se qui Ila popolazione itili.ma di moie e il animo non 
tosso modti.ita, e non tempi elidesse la gravita delle at­

tuali misti e contingenze, aviebbe potuto luibaie somma­

mente la quiete piibblita 
■ Il vesmio di Nizza monsignoi d i v a n o ha negalo gli 

olimi dilla sepu tuia , le es iq iue , i lunerali alla spoglia 
mintale il un uostio liutcllo pian utiiio, d 'un animi nin­

nale del icgno il itali i, il un esule del 1821 
' Questo piode aveva pies» SIIVI/IO militale in Ispa­

gna, IVI ,\\e\,\ conseguilo il giade di min imbuiti capo 
di battaglione, ed eia stato fiegi.tlo della cioce dei bene­

menti di qui Ila nazione Scosso dal nsoigimcnto d'Italia, 
non ,\ycsi potuto icsistiio al santo disidcuo di nvedeie 
operosa , libera e glande quella patria i l io, 27 anni tu 
sono, ,\sa\.\ abhan lunata ntgliittosa situava ed avvilita 

» Oppi esso d i g i aitili , e piti the dagli anni da pali 
menti d'ugni geneit , giungeva egli a piedi al Vaio, ma 
appena tonato il suol» itali ino, il lolse leiribile stent ina, 
peuhe , salilo sovia un cairn, ne sdiucciolava pei t u i a e 
si dialogava uni spalla 

' Avea consumili nel lungo viaggio i suoi nsp.itmi, il 
suo pei ulto, non ebbe mezzi pei laisi culaie tini atten­

zione, lu movendo nell'ospedale di N zza , e il 3 dol ior­

iente giugno esalava in quel lung» di dolute e di misciia 
la geneiosa sua anima, tit nuli 'alti» finse doli ndosi the 
di n»n aver potuto veisaio I'ultima stilla dil snosingiie 
pei quella taia Italia poi cui dove sempie aver palpitato 
il suo i u ne 

» C o l t i m i popolazione di NIZM SI .ispettiva che fune­

rali solenni le avesscio latto innubi et e almeno ì (Intuii e 
le gioì le di quei inai tue della sanla causa, mi invano 

» Vlloiihe quello sventolato fu in agonia, il lettore 
spinili ile dello spedale, uomo uistno e saie dote poto 
istilliti), si piesenlu al suo Min, e quell anima osai et bata 
non semino mostrai si biamosa dei soci orsi di teligtone, 
che futse gli venivano olleili con modi capaci d espilai e 
iipugnanza al (lime il più ben disposto 

« Disse tultivia al piete tlte non avesse mai fatto scien­

temente cosi ondo potesse pentirsi , e che , so puro era 
caduto in talli dinanzi a Dio, gli .waià espiati con 27 anni 
di ilolmi e di scnguie, e mini in simile stilo 

' Ebbene' il vesiovo di Nizza, veio pielato del medio 
evo, non ainiiiaestiatii dai guai the gli adiro la sua con 
ditta veiso I illusile Paganini, pioibi seveiamenle che 
foss­em lesi gli onon della sepollina all'estinto Romani, a 
pietosi» che questi lesse mollo senza confessione , senza 
commutine 

» (nido il pubblito conilo una siffatta proibizione Si 
piosenlo dal vesiovo il sigimi l ' i ab iu i l , ulliziale della 
gu.itdid luzionale , che A\(S\A militato col Homam nel 
1821 in Piemonte, the avevi seco lui esulato e combat­

tuto in lspagnu, lo supplì o di nvoiaie quella ci ila pi di­

luzione e di pei mettale (he f»s i m fitti i Umerali, ma il 
Pillato lu memovibile dappiuna, e pionuse dipoi che il 
cailaveio salibile seppellito di notte tempo nel limitino 
a veto di esseie gettato in indie o solici iato in una lessa 
non benedilla 

» Utleiiva il Fiabaud a' suoi commilitoni le ptrote del 
vesiovo, ed avevano divisilo di icciisi la domane al n 
niilono per [negar paté all 'anima ilei «Ulutilo , peisuast 
die nella notte il i j da te ro vi su ebbe stato tiasporlato, 

ma quale fiori fu Id lorn sBrpres», quando nel multine, 
mai ledi 6 giugno ebbero milizia che il cadavere I N " , . 
l'ora nell'ospedale! Nacque in loro il sospetto dia . 
grado Tf ­jÉsmiessu data, non se gli volesse dure si nuli. 

mai lèdi 6 giugno ebbero notizia die il cadavere""™ 

imi 

in toiid>sjMrii, ed alhua, iiidiinatis» un centinai,,"i',', , 
della g«*rd«l nazionale, convennero all'impellile u, ,, 
plesso «Wldavere, e lo pollarono ut mezzo a quatti,,,'<."" 
die di «silili prcieditto da tamburi e susseguili di l'" 

«1 (•iiintccm 
m p 

Ulta di popolo, attraversando la citta fino 
lieve, sKuwata la fussa o detto alcuno paro . ,,„ 
(H lonstihamno dall'uffizialo Frabaud, fu fatto uno"spin 
ti1 «doti 

» 1/intero" ritta applaudi a qlirsla dimostrazione e | , 
montava allamento elio nò il Governatore ne | | „ | c n 
dente geneiale avessero interposti i loro uffizi per itiduire 
il vescovo a mutai consiglio e ad agile pia pi udenti mente 

» Intanto I' indignazione non cessava d'essere generile 
ed un sotdo mormotìosi faceva sentirò da per lutto \ e n n p 
la sera, o verso mezzanotte cinque o seicento persone 
recaronsi nauti il palazzo vescovile, e con grida e st |,,a 
mazzi indiuzzaiono al prelato mille rimproveu, liner 
conilo di lui parole di dispetto o di vorgngna, lo Svel̂  
rollo piolelloie dei gesuiti e fautore dei gesuilanlt, |cl m 
stranino avverso alle libeto istituzioni del govcino e «i 
noscitoio della vera (an ta disturna Aggiunscio i <l0 
lutti li piotellili contto le bnes t te , e allappato a f <u 
il di lui stemma che eia affisso siili'ari baravo drllg 
poita del palazzo , lo strascinarono per le conttade p | 
tnndusscit) al sito in (Ut anticamente era innalzila la i» 
tenta ai giustiziati ove ne fece un solenne nulo da ft al 
canto della Mursadìatsi 

i lo non appiovo certamente questi eccessi, o signori 
e mi duole elio sieno succeduti, ma mi duole assai pm 
elio il vesiovo vi abbia dato causa 

lo interpello li onorandi signori ministri dell interno 
e degli altaii ecclesiastici, se dai rappoili che debbono 
aver avuti non consti della venia della mia esposizione 

» Fiattanto pelò, e prima che si odano le lino spiega 
ztoni , io ritengo d i una parlo che se gli esuli itili mi 
fesselo soccorsi in ptese «Iranicio , si ricondurreliliero 
sani e salvi nella libeia nostia patria, dall' altia elio il 
vescovo di Nizza avendo per sua tolpa pcidula ogm 
considerazione, pm non può fare il bene del gicgge alli 
datogli 

» Lppeicto propongo alla Camera 
» 1 Che inviti il governo di S M a prendere le misure 

oppoilune pei assicurare ai ftatelli tho gemono in lena 
sii amerà li sociorsi onde possano abbisognate per neon 
dui si in piti la 

t 2 Che s'invitino li ministri del Ke a far allonhnrre 
dalla timi osi di Nizza monsignor Galvano, prendendoli 
1 uopo li opportuni concerti colla Santa Sede, peuhrnel 
vero intoiesse della religione lo determini a dismilicni 
da quel vescovado 

» 3 Che sieno conseguito nel verbale di questa tornii» 
dell t Cimerà alcune paiole di lode alla guai dia naznnyli 
di Nizza, ed alcune di biasimo conilo la condotta ilei it 
stovo » 

Il Mintstto dell'interno rispondo non saper due pi 
ampie spiegazioni in pmposito di quelle dal piiiqmiinlt 
esposte 1 falli constargli essere anaduti cnnloiniemnilt 
alla sua nai razione, ma non eredeie per nulla imputi! li 
le .minuta civili che non avevano i mezzi por dis liniere 
il Vescovo Nessuna tolpa attubuiie al Governatine,!) 
sendosi egli sltsso recato in mezzo alla lolla per pulii 
calla IVimina dichiarando aver sentito mn clv­psaicii! 
questo avvenimento die lammenta quello di Papalini n 
m i und longregaziolie di Homi essendo intervenuta, die le 
una decisione contraria allo pietensioni del Vesiovo In 
tanti) egli espiline la speianza t h e tutto tio saia pei ilu 
nisi e die non avta luncsle < onseguenze 

Il Ministro dilla qiustizta «luInaia (he fin di irriti 
senti» sialo intornialo dell accaduto in Nizza, diede onlne 
.1 . . . V i . , o ... su. a ..g^iustiimaulii , a per no tlieu 
guarda il tumulto , asscnste pmcedcisi anche dietro le 
istanze del Vesnvo ad una inlnrm.iz.ione 

Bio/fcrto citi Inai a rendi re ad una paite del ilirob 
dovula giustizia, peuhe si pose apeitamente sotto il v,v 
siilo dil l i vita novella rispondendo alla voie di Pio l\ 
Ala svenliiiatamente il gesuitismo aveva mliiso in un illn 
paite del i le io le peivetsc suo massime, per cui non 
mania ni Imo di quelli che sentono runrescimeuti) ili 
nun puleile pm piuless.ue apeit unente 

Sia Indo adunque, esilama egli, a quei parroci illesi 
miopi,irono a tiasloudeie nel popolo i piincipii evangilm 
ma la palle del cleio the slide sui più alti si,unii va 
piediiundo mila vote e coli opera i piinnpn i pm funesti 
tentando lai si the questa nuslia Italia non giungi tita 
sua ledenzione 

L otatore morda essere stati i vescovi, meno quililio 
oire/ione, quelli che s'oppnseio virilmente ad ogni iilornii 
Qu iltuiio spenna loiso th 'avesseio mutato stile, mi il 
latto npuitdlo alla ( amen i devo persuadeva , a suo ai 
viso , della Imo peisistenza Quindi e dovine di tpiisli 
assemblea di fir ascoltare la sud v»te popolare I gli ip 
poggia adunque la piopusizionc Daralis , tati!» più, si; 
giiingegli , che per coulessione islessa del mmistio di.li 
lutei ni, i latti fumilo quali si nai taluno ed anzi pianivi 
Si avvoltano qui sii .escovi the la Cameni veglia a min 
balleio le loro damo (/umori (lutisi) 

liutaio — Come deputato della ctlla di Nizza derin 
osseiv.uo alla (.ameni che il vescovo (oidio il quili il 
zava la vote limolalo sig llaiahs non e dal giorno il <­»' 
che si e leso inviso mila di lui diocesi, e ccilimii" 
the aviebbe egli miglio avvisato a se ed all'intieii I1 

petizione dil contado di Nizza quii ra , auziihc ileum 
lume t u e , avesse laltalo invi te le mine dil sitilo |i 
lato di lui piedeieosoie di seinpie caia e veuei.ili un 
minia Oud e ilio as t ia to io mi Uovo di dppog.'iiii i 
te.te latii m i n a m i , e la propusta umiliala dall t^n­o11 

deputalo Iti olici io 

Cllcnal (limami,l la paiola 
Ptiulh due esseie giuslo die la Camera disipptovi I 

male ovunque tintisi, essile giusto che la Cimi l i sin 
stimisi.i a insidile della nazionalità italiana, e ilu | " 
(oiiseguinzi suggelli lolle deteimunizioni sui lo spini' 
di ngi noi azione t ondo cui voinblieio tospuaic qui"11 

Vescovi Ma il mnusiio ha piese mloiillazioni, e ipiui" 
panebbe cosa convenevole I aspettate puma di pi un'in 
n a t e aiutila sentenza In quanto al tallo poi non gli | i i r i 

lite il Vesiovo abbia molto eiiedulu {rumori ) 
l'inelh — il tumulto non poti a lai t a m 1 iipiiu«uc 

il un uomo lonsticnzioso' (niissimi oppiami) Il Vcsmvo 
ni latti anoiisonli citello pieghici,! dell duino del di In11'0 

e mila sua adesione ilio si desse sepoltura al « ad !»<•"­

modestamente Quest amico , con cu. oi.tsi combmd1 ' ' 
iosa, cambio d avviso, e volle eho i funciali si l.ues­iro 
con pomia, e che v miei venisse la guai dia na/ioti ilo I" 
alloia (he il vescovo non volle più mandate t suoi preti 

» F giusto ilio non venga mai violentala la lesimi^ 
di alcuno , ed e .incite giusto che tu quell individuo il 
quale non voleva confessaisi si sia uspettala la libtitt 
ma e giusti) altiesi che la religione lattolua non vn'r1 

costi ella a prestale i suoi rili a t tu non ne vuol sipuc 

. Se poi il Vesiovo ha dei cattivi precedenti, o so tu 
mainato di piudeiiza, se gliene taccia pui cauto , n a no» 
pet un si t i n g i a due eh egli abbia coidoninl.il11 'f' 
detunlu la qualità di esule ci di piacentino, menile l "' 
dotile che egli unii tonsideio ni questo taso .illia b'"* 
luui di quella the il monu te non avova volili» |iioolfl 
inaisi (alleino accettando gli ullicn di questa iclini»llC ' 
P r lutti questi mutivi pensa I' oiatuie the la ( tu"'1'1 

dt liba astineist dal prendeie alcuna appassionala iisiil" 
zinne, aspi ttaiido, conio già ci disse, di cunosieie cs.ill.i 
mente i fatti 
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nnino conviene non doversi violentar nessuno nel­
rrtzio della religione, ma asserisce che il moreuto non 

,«c ripudiatigli ultimi soccorsi,pitiche disse non aver di 
""sucri th tonfessar le sue percalli Non v' ha pi eretto 
"■«''((ibilisra doversi confessare salvo una volta all'anno, 

Inllia |„„ie e inutile il disturbare il sacerdote quando 
°,M si i n d e aver nulla a r impiovnarsi (tinniti) 
'"in questo seiolo, estIHIIIH egli, in ini idilige t inta Iure, 

etti Dio e consideiato tome il padre di lutti gli uomini, 
n'm dubbi uno miidaitnare altamente queste dispute tenlo­

ll(1 \etlesi infatti in questi tempi si umiliai si amba­
.uiluii lia la (.otta di llomn e quello di Cosliuiliunpuli , 
j1 ,1,111 slissi intollcniiite Inghilterra non tuialo le leg t 
die impedivano i lapporti ollbialt tra il gabinetto di Lnn­
I,, ed il Vaticano Noti ignorarsi andie che una buona 
.,,,10 dtl l i n o d i ludo gli oeel i alla dimoila ed alla libcita, 

ilio questa parte e emiliana apertamente allo massimo 
|i|,i i ili Onde so vuoisi dimandar pm minute informazioni, 
s n mi non pertanto la Camera deve ntenei la questione 
,omt ih sommo momento 

(/inni/ dimanda la parola 
Pinelli la nuisidoraro iho il fatto narralo non Bpiega 

lene so il moribondo volesse o non volesse i sacramenti, 
,]„ lu ir indo non volere entrare nelle distinzioni tcolognlie 
(|L| nu opinante, ma non contnrrere nella sua opinione 
iiiiaiulo 'W'1 cibi il fatto del Ponlelue e del Gran Sultano, 
iiDi In questa saiebbe azione del prmiipc e non dol Pon­

llrtilfcrio sostiene che dallo parole del deputato lìarabs 
non si può dedurle altro se non clic il prode osule mo­
renti) disse di egli credeva aver sofferto assai per l'espta­
jittiio dille sue lolpo , o quindi potersi pensare ch'egli 
non abbia voluto respingerò le iure della lleligione, e 
nuiiul ani he n o fosse, dice egl i , non pi i ci» dovrehbesi 
traiiseiarc dal biasimare altamente la condotta del Ve­
scovo, poiché ti Vangelo impone il dovete di dai la sepol­
tura, impune l'amore e la c a n t i , in modo din il sommo 
Dante quando volle pattare dell'I nte Supremo disse 

Preghiamo Iddio che lolcntur perdona 
[In aliti (onsidiia/iuue ollie a qui Ila che porge questo 
fitto si e, a parci suo, t lie il Vi scovo di Nizza non ((im­
mette pei la puma volta di questo vmleii/c Già egli volle 
unni dito 1 onoro della sepoltura a Paganini, di cui lascio 
il cadavere per tie anni insepolto, e per (in bisogno in­
leivenisse la Coito di lloina Ora egli volei interdite t 
funebri onoii all 'esule svciituidto nella stessa guisa che 
il Minimo artista Non già pei albo esseie ut odio al Ve­
siovo questi individui, so non pei the I 'uno era glande 
artista e I altro gì and'esule {bisbigli) l a icligione per cui 
abbi uno sommo rispetto, soggiunge l inaline, dev esseio 
degli unente interpretata da quegli stessi che se ne dicono 
t ministri 

i henal domanda la paiola 
IWarioUt i letama perche non s' interrompa t ordine 

ilei giorno, dicendo non potersi fare ilio una semplice 
mtetpellazione di questa questione incidentale prima die 
sia fin molata e disiussa come pioposizione 

GugfianetU asserisce invece esseie uso pai lamentare 
che dopo un inteipell.izioue si passi allonimo del giamo 
oppuio si faccia un ordine del gioì no motivili» Su (io 
ha luogo una tumultuosa discussione, che leinuna colla 
diitUie che fa la (ameni della imposizione l 'amia clic 
tende a the venga limami,ila la discussione ali epoca in 
cui I istruzione su questo fatto sia compiuti, e sieno stale 
depositale alla Canina le c u t e ed i piocessi a ciò idalivi 

/Mirarmi salo alla tubuiid per rileiuc sopra vano pe 
tiztnni Una di queste seguala du vati volimi,ini in un a­
zinnia regia chiama delle promozioni ai posti lasciati va­
cuiti dopo la minte di colmo che gli occupavano , ag­
giungendo elio la Ci meni debbasi pure tuli omettere per 
ilio gì ine ti sieno deposti dalle loio funzioni 

Il Ministro degli affari esteri, contian mietile alle con 
(■Insinui drilli (ommissione, che pensava doversi rimandare 
al ministero questa petizione per essere presi in tonside­
ranone, dnhiara essere questa questione d amnutnslia­
zione intenta, e non poter per ci» la ( ameni immisi btar­
sonp essindo il Ministero nsponsabile della stella dei 
suoi uitpiigati 

l a i ttiiera, dopo una lunga discussione, a u n pren­
dimi pule il Picsidentc dei Miiiisln, Jaquemoiid, Huntli, 
Ittvina, Cadorna ed il re la tore enfiando nell avviso dei 
Ministio degli altari esteri passa all'ordine del giorno 

Il Presidente da lettura della proposizione Valerio e Josti 
tendente a lar che il (involilo dot reti un imprestilo dt 
dten milioni per la compera di fucili, ad uso della Guar­
dia Nazionale 

Valeiio iiniin/ia a sviluppai!,!, e ne fissa li discussione 
poi gioì no di mai tedi puissimo , al quale vengono pine 
rimandile le proposizioni Ratina e Cazzerà di cui laiemo 
pillila all'epoca della discussione 

Cnsiims fa il rappoito sull emendamento adottato dal 
Senato alli legge d unione di Piaicuza Noi diemmo il 
tisi» di questo emendamento nel n° 138 del noslto 
gnu mie 

I i ( amerà dietro lo conclusioni dilla commissiono e 
lo spiegazioni del Ministio degli interni I» adotta 

Sinco relatoie della lommissione sulla legge d' unione 
del Duiat» di Modena ne fi patimento il i ippoito Alla 
lillura del preambolo il deputai» Pdìud interpella il Mi­
nistero pei sapete se consti the il Duca di Vinili na abbia 
rinunrialo ai suoi (butti su quel dui ilo [ tumulto e un 
tegm di disapproi azione II M Bicci s agita ed aLa li spalli) 

llmma niga vivamente the il Immillilo di Molle»,i 
abbn mai potuto aveic diritto sui popoli die oppiuneva, 
ed aggiunge the la siila base dei ti ritti di soviaiuta sia 
"ci voleu dei popoli, e che l o . Duca di Vludtna il quale 
non pei altr» possi deva quel pai se che pei elidila, ne 
ci i stilo caci iato dis imi abitanti 

iM oppongo, esclama egli tei unii indo, a quest' tuli rpel 
liziono ionie indegna di popoli che vengono a liberta 

II preambolo e gli alinoli 1° 2 3 della Ugge, sono 
«dnlt.it! Al k° dggitingesi dopi) lunga disi iissimie , per 
inliiiileisi sepia qinlilie paiola, un eint ndami nto di 
(n­paio Denso tendente a spiegai» meglio il soggetto del 
l'itigiaf» 

Vili 4 i\k potneiididiie, la Canina non essendo più in 
Dumeto sitllii lenle pei delibenue, la seduta e du Inai ala 
diliga 

Oi timo del giorno di mai ledi 13 giugno 
I iitilinuaziono della disnissiont dilla legge su Modena 

—Disi assume sullo proposizioni Valerio, Kavui.i o Gazzeta 
— ttolazione sulle petizioni ingenti 

Il Risorgimento non si mosti a pago della nostia 
risposta, che non ti ova abbastanza calegoiie.t Pei 
piuvai ciò, egli onestamente nfeiisce una sola fiase 
della nnstia ijsposla, e la commenta a suo modo 

Replichiamo dunque al Itisi»gimento the la Con­
coidia non fu mai e non è giornale officiale che 
non ha mai fallo e non faia opposizione sistema­
l a , pei che non ha intento oltie quello che espil­
ine, cioè I inleiesso dello sialo coiistiletato nello 
hileies.be, cenciaie d Italia che non istuve e non 
combatte (lei w, ma per lu causa nazionale, e 
non piglia la sua ispiiazione dalla massima ole 
tot de là que je ni y mette che se spesso la 
concoii/ia appi uva gli alti e le opinioni ilei mi­
"biteio attuale, cui avviene unicamente poiché le 
paiono tonfoinii ad una geneiosa e savia politica 

che del resto disappi uva e dnapproveih quando eiede 
e ctederà dover dunppiovnro, secondo stm ccxcnwa 
e non ncevo nò lieovotà maialila ispnazione tho 
da e «a che, credendo oppoilune e ielle le sue 
opinioni, gode che mano ascollate tu alto lunqo, 
come il Risorgimento alle­l.i the da alto luoqo 
non le vengono is­piinzioni, bensì piuttoslo da basso 
luogo, cioè dal popolo, modesta popolana rome 
ella è, e non in isloct.ilici dama Tante' l'alio 
luogo, l officiatila, set undo pate, e unte mollo al 
Risorgimento V dspirciebbe egli ' Noi gli abbiam 
già detto a gli npelianio elio gli lasciamo ltbeio 
il rampo 

Di nmanento il Risorgimento pur facendo le 
visto di non aveiei dovati abbastanza espliciti, 
mosliava già di aveici compieso Ora speriamo che 
si lena al tutto soddisfatto 

NOTIZIE 
TORINO 

Ci odiamo di esseie bene tnfoimati annunziando 
die pei gli affali della Lunigiana fu dal governo 
Toscano dala piena soddisfazione ai richiami del 
noslio minisleio Laddove la gioì iosa bandista tn­
coloie collo scudo di Savoia eia stala levata a 
forza, cisa sventola di nuovo, e fu innalzala colle 
debite onoi ificon/e e fi ammezzo al lieto declamale 
delle popolazioni A quel paese sarà fatta facoltà di 
libeiamente manifestale ,t quale delle famiglie ita­
liane vogliano atTi allei lai si Noi cicchamo eziandio 
di potere con sicuiozza annunzialo che pi osto il 
ministeio toscano subita impoitanti modilicazioni 

— I pubblici dibattili in liuteria eliminalo dntevatisi 
apnre il 1 di maggio senindu uni cella legge in pi tipo 
sito li siamo a meta giugno, ne finora ( vi saianno forse 
delle buono lagiom , e da speraisi, benibe non si possa 
un lauto ritardo a muti modo rapi lo) ne linoni niente e 
prepai.ito pei no, uè i pubblici dibattimenti hanno luogo 

lntdii'o pelò ci viene assicui ilo the nelle uiiccri ge­
mono limili ni (Usali pei n u il bsco cunihiuse od il tifa­
selo, o li sufficienza del safftrta corcete per punizione Imo 
Ponile il iVlmistcui trova tanta difheolla nel dire ad ese 
cuzione la nuova legge, almeno almeno pensi a propoire 
una disposizione liansitoua onde questi uilelici non ab 
biano ollie a penale in aspetti l i ta dell'attuazione d una 
legge, il cui line e specialnienlo di stabilii e pegli al lu­
sali in iggion guarentii' 

— luttodi la GII udi i Nazionale senio il gravo difetto 
(I un musigli» di distiplma, e delle deposizioni die de­
vono lei ne a suo rompimento questa si impuri iute isti­
tuzione a n u e affidala la guaientigia delle patrie istitu­
zioni e li siturezza del p lese, e se ne I unenti con molta 
'■ ne <« pater nostro, mi peni le il Mtuisleio non prov­
vede a qtttsti ni lami non si tondi a nessuno pei giunta 
non sol» , nid per urgciizd ' 

Nni n faci lami) duveie di firgli questa inteipoll.uioue 
facendo n o a buuna paite dilla Gu.udia Nazionale 

— l a buona indole dei nostri sold iti nella gt ier r i smla 
si palesa ogni di con falli, i quili (omocihe di lieve un 
poilauz.i nella gì and opeia , hanno pino con si un la­
ralleie, di cui non saia discaro ai ntistii lettini lonu­
s e n n e tiattu ttalto qu ih he lineamenti), perche e dolce 
tuivaro congiunti il valine e li pietà 

Sappiiimu t he ah uni soldati lui mio inviati in un dato 
sii» selvoso pei fue incetta di legni lot nati un pò più 
lardi die non si pensiva, il capitano li uibiese della la ­
gnine dell indugio Risposero essi aver liovnto in quel sito 
ptantiiello anioni tenere, lo strappar le qu ib saiebbe stato 
un danno ai toloni, td OS­OISI penili alqtiinlo piti itiol 
lr,4i per recidete aibtisli da veti lue piante Pi indenza 
questa onorevole in soldati, ed in lempo di gueua , die 
toma a molto cinomio di quei gigli.udi ibi­ buse qu vii he 
ma dopo mosti ivano in f u n a al ntuiito di qual tempia 
sia il braci io del sold ito piemontese quando combatte il 
nemiio della sua pallia 

CROMCV POLITICA. 
ITALI 1 

REGNO 11 A L I O ) 
Genova, 8 giugno — Il noslio Municipio, udendo che 

t volonlaii non hanno quiit ieio dagli Aiistmii so tulli in 
abit» boi g h i s e , In dclibeiato di ordinale tanti uiiiloimi 
quinti sun» i volonlaii | igun ihe ((imballimi) nella guena 
salila ed invidili al lampo ,im uhe se gli indossino, e 
sottiuili (osi da ieit.1 molle qualm i ad alitino di essi tot 
t isse li disgiazia ti e­sei luto pugioiuero dil iieiniio l)( I 
dil l i uiiilniuii in Inumo ulltsiiti 80 da beis.igbeie, e veli­
nolo in eia inalili ili al la upo unitami nte ad una sommi 
in dindio da i i p u t i s i li a i pm bis gnosi dei suddetti 
volimi n i L a de­ulei.il si i he il Lenin oso (sciupili di I mu 
niiipiu genovise vinga unitalo dagli altri miininpu dello 
Stalo 

— 9 Giugno — In mezzo ai pi uisi dei i iltadini partiva 
leu seni ano 8 il pi ode geneiale Ita limimi a v n i i o pei 
loiin» e (pinoli pel tampo, aue'aiilc e quasi demente di 
pioiidui pinti alla sani i gin u à di II indipi ndt nzi dal a 
— Poni p i i i i i a d i p u t i i e i l g e n t i . i l II inumili) imbuzzava 
alla guanlia nazionale (dalla qu ile venne teste t l t t lo m 
lonnello nuotano) paiole di ruonosieiiza e d alitilo — 
1 Uesidet o di vtdeie posto questo espiuniiiit.il» snidilo 
nel novelli d u conciali d i l l i s t i m o i t i lo» si la ugnili più 
vivn in Giiiova Oia qui si» d i s d i n n e soli nneiiii ole m i 
nili'slato da un istanza i Ile s u a pu­ tu umili ila a b VI 
a nome del popolo genovese, alimi he si di gin di assegnale 
al geneial rianimino un on< iettile giade mil annata — 
Onde ( ir viemaggioimente tonosieie quanta sia la stima 
the iiuliesi in Geuovd verso il punto gì neialo, unisio la 
lettera the il l ' i i s idinte del Circolo Nazionale gli indi­
1 IZZdVd 

» (i enei ale1 

i Mi gode I animo di parteciparvi che il Circolo Na­
zionale di Genova nella tornata del 20 si orso maggio ha 
delibo alo olii u vi un.i spada in segno di onore e come 
pubblica testimoni inza di stima vnso un illustre cotint­
iadino Aviei dtsidci.it» ,iu (impagliale a questa lettela la 
picsentaziono della spada e vi dei veli pusto impugnala 
cimilo il intinti), ma il lavino tardando ad esseie toni 
piuto, troppo più the non mi aspettava, non ho voluto più 
olite dilleurvene 1 annunzio 

> Geminile1 Le gliene dell'indipeiidoiiza dei popoli non 
sono nuove poi voi 

■ Voi avete una volta combattuto per 1 eroica e sven­
tuidld Polonia nella lotta da giganti eli essa sostenne con­
tro il suo oppitssoie 

» Andate tua a combattei e per una tails» ( godimento 
giusta e suda , e die deve esseivi più caia , pei I indi 
pendi nza italiana Coi lete pteslo sui campi dove stanili) 
pei decidersi i mistii destini , e possa la .spaila che noi 

vi offriamo, essere presto illustrata da fatti utili alla patria 
e a vm gloriosi 

» Ho Tinnire di rassegnarmi ere 
• Genova f) giugno IS'iH 

1 imilt Cesali! Gabella, Presidente — N Federici, 
Vice Piestdinle — A Daucii, Vice Segretario * 

— iO Giugno — La nostra guardili nazion i le , (inora 
piov VISOIUI , si va oignnizz indo a noi ma della legge II 
lolle p.ulil» ilio aveva la lemeiitn di oppimi alla legge, 
vedi iidosi silieiiulo, ha avuto la prudt nza di batlerc la 
ritmila — l o nume compagnie asi ondulili già a 2 ) cimi 
e si spora che il n u m m i giungerli a lil) e più — 
In gì noi ile le mimine procedono li limi ole, pei (Ui ve­
diamo mn ilzali ai gradi nttadini di specchiila vita o d i 
piovala fede pulitini Ola lo nuove itimpugiiio non essendo 
poste limola in attivila (ne si sa il peiclit : e le provvisiine 
essendo in dissoluzione, no deriva un pu di si «in eri», e 
pei uiiiseguenza il seivizio unti icslu così ben regolato, 
rome lo era puma, coiitiittm io i numeiosi posti liirono 
filini a (oslaiilcmenle copuli L una itisi passeggici a che 
presto cesserà Giustizia vuole elio si lotubtiiscano lodi 
alPiiilalicubilc o zelante empii dei beisagl icn, il quale , 
statile la crisi suddetta, ha latto un servizio di penna 
nenie di 8 giorni — l o (piatito (ompamiio dei bravi ar 
tigliert (WH) t nca ) non avendo anioni le caulinno non 
pus­tono presine il servizio delle guattite, ma presto le 
avranno e divideianno mila linea, la i avalleria ed ■ ber­
snglien il sei vizio in i uso diverso saiebbe una austocrazia 

— {tedino dal t ed io (lolla gnomi giungeva qui ieri 
sul far della sera un picculo di ippello di volonlaii Na 
pulciaio, i quali essendo stali dal popolo scambiati pei 
tiuppa assoldati ebbe luogo un po' di subbuglio 1 lisihi, 
gli tuli e le maledizioni del popolo a quei supposti soldati, 
ed allo tiellrato carnefice buono ttemeiidi, e già si eia de­
nso d impodiinc I unburn o tosti ingerii a reliotodoie, 
alimi he i suddetti sgiimentati ed avviliti dell inaspettata 
accoglienza diilnaiainno di non appai tenere agli sghein 
del ì lmhone, ina bensì alla colonna ibi volimim aiiun 
lati in Napoli dalla prilli ipessa Helgioioso — Questa di 
(Inanizione basto poiché il popolo si sciogliesse e lasti isse 
in paco quei malaiiivnti vuloutaii {(atttqgto) 

Nizza S giugno Venetdi 2 conente , il corrirredi Genova, 
the non amva al solilo puma delle l), eia giunto itili 2 
uppoilaloic della l.ui­l,i uovi Ila della villini,! di finito e 
della pi osa di Pesilucia Sp usasi pilla citili questa no­
tizia, più di due mila peisonc si luminino e KM armisi al 
palazzo miniK ipale, cinedi udii una liaudicia lui oline 

Dopo qu lidio multasti) loto fu contessa, o con questa 
passi ggio il mi leggio pilla cittì Alte 7 ebbe luogo un 
Te Deuttt d i ui iiileivenneio il 1" Console od il Governa 
tuie Alla seta, Intintile di venerdì, ebbe luogo una lap­
pi esenta/ione sliaoidinaii t ed il t ed i» lu illuminato 
Un'atti uo dei lam» la poesia dclli cclebic Sasseti»), inti­
tolata la ciucile «amie 11 pubblico la fece replicale, e fu 
applaudilo ton entusiasmo al He, ali ai mala ed alla poe­
tess i 

Non miei venne a (mesta fesla nr/ionale un solo nobile 
Quando giunse poi lordine ulliiiale ili tclehiai questa 

vittima, i laniiom spiratone .)0 lolpi, ed ebbe luogo una 
panila della gnauliti nazion ile 

Qui non vi son pm l epubb l inn i , peuhe quelli stessi 
che ciano i più Iuiatni in quest'opinione illuminarono 
in quella seni le luto tin est io ion liaspdioiili su cui era 
sentili viva il Ite 

Ditesi the salinaio l'illuminazione e lo gnda di Viva 
C u l o Albeit» bidlasscio ed ciiheggiassom ad Antibo ed 
a Canni s 

I l'i a mesi sono inlusi.isli del nostro I te , e vari marsi 
gliesi, die Irovav.iusi Ialini sera in un ta l lo , nai ramno 
che a Marsiglia sia ni ino't.i venetazione il suo nome 

Avanti it li aitadde una quasi sommossi Nel momento 
istesso in n u la gu.udia nazionale disponevisi a rendeie 
t bimbi i onoii ad un pauiugiaiin , esulo dil 1821 e minto 
ni questa c i t t ì , si seppe che il vosi ovo i linda vagli la so 
pillimi enlesiasiiia pei non aver egli voluto movere gli 
ultimi ( onlorti della i ('lignine Li guai dia n i/.ionale i lueso 
alluni d i e s i pennellesse almeno ad un ecclesiasliio di 
te l ib i .ue uni messa pell'amma del defunto alla cappella 
del limitelo 

II V esiovo consentiva Ma quindo si giunse al umilerò 
si addusse atei egli dato i miti'indine La Civita pero 
iosino,e i solteilatori a seppellite l in ie lue esule nel t i 
miti ni 

Alla seni la gioventù f e i e n u imponente clunostrarinno 
conilo il Vesiovo, td il dovei nitore recatosi sul luogo, 
pionuse il iiiliomt ileisi perche fi a tre giunti venisse n­
mandalo { Cattiggo) 

LOVIMHDO VENE IO 

Noi chiamiamo lattenzione dei nostn lettoti su queste 
littete scnttc dui campo, esse sono dthitte ad uno del pu 
dotti e luttuosi nosln U/finttli, (il in quitti è resa puna 
giustizia alla gmirosita dil qoierno pioti tsorio Lombatdo 

Vulegi/io, 7 giugno ISIS — Che il ni inno si fosse 
sbandalo nei dininuu di Ci i c sua e C istelgolliedo pei 
late piedo e Imitino, e veiissimo, ma inseguito dai no 
sin, rientio tosto pei Mat tana e per Montaiiaia in 
Mantova 

L'equivoco poi, n ito dalla supposizione dio gli Au­
sluaci si fossili) portiti Imo a (astigliene dello Stivitre 
td a Vloiiiei Inai i, p ionde dalla pici ipilosa i dir,ita the 
feceio i I osi ani mi di 29, poitindosi appunto in quei 
due bmghi e dintorni, msui l i c titili) gli abitatiti, qu itilo 
t nosln soldati die li insignivano, neilessi io dippuut i ­
pto eh ' iss i fosseio . lustrini, e spiiumno su di Ioni1 

Vnzi, un mistio tupitiuo di stilo miggioie sig Mini/lutti, 
il (] tale, vistilo minia del suo un forme ponldii io, si 
r e n n a ut posta d Bologna, in quello slesso giorno In sa­
lutalo in Vsol i da quo lo guardie ciuciti di pm lui il de, 
cieileiidolo ausili no Pi i buoni loituna, ne lui, ne il iot­
tteie Inumo ton In dalle palle ma In al t u t u un lo mi» 
tomplniii ut», e se ne usi idi pi isso qui Ile animila Ini di 
die mm sanno distinguilo I .uno o a ,| minim lì simili 
iquivoii SIIIIO pun­ a n iduti fi i le nisl ie truppe e le 
tosami, Nipoti line e Pullulisi ton abiti e'sili ikots si 
milt a ipu ili di g i aiislu,ni — VI i pi I fui luna, simili 
scontu iquivoti intono inomciiltnci, e nessuno (a quanto 
i u disi) lu mmt» d il misti i 

Ma un alti» t,i»o opposto al sovrantato, ed a nostro 
p a v e «latino, e .in ululo per Imbullona di lladelzky, il 
quale feie vestito i suoi atuinposli degli stessi ab li dei 
iiiistii Illusaglieli, per induiie quisli tu eunie , e fai lui 
megli) fiinm «dosso e impilili mente f.ugli pugnimi r i ' 1) 
più volte nello sditile da M ulto va gli ausili u i indossa 
inno abiti di contadini tulle insigne a tiicolon pei me 
glie ingannale i mistii, o ciò si e rinnovato anche sullo 
lioiilieie del l indo 1 

Vuleggto, S giugno ISIS — In appendice a quanto ti 
ho stinto ten aggiungi io qui .incoia le alti « notizie 
avuto dopo sulla r i tual i degli .instiian da Goito (30 p p 
maggi») 

Di vani desolimi o puntomeli di guoira qui condotti 
al quirttei geneial piimipale, usuila die gli aiistuici si 
ritiiaioiio da Goito in tre lolonui distinte la puuid di 
12,000 uomini si pollo a Sanguino ove pernotto, il giorno 
dopo si ietti a L'gnago, ed il mai ledi a notte avinzata 
si poi to a Montagu,ma, ove giunse il gemi.ile Rddctzlcy 
nel mulino del mei ioti di, ed appena ivi giunto imp ise 
una tiss.i di pagaisi li i un nra di 100,000 lire ,insti i.u he, 
n i obbligo sedili pi un m e famiglie a p i g n e all'istante 
2,000 lue e 7,000 sanil i di i e m a l i , oulinaiido il 
san heggio ai suoi soldati, se gli abitatili non davano al 
I islinte t i n t i l o timi uni iva si suppone che quislo coipo 
fosse d u i n o veiso Pttdota 

La seconda lolonna eia folle di circa sette a otto nula 

uomini­ passò per Buvofone, ove si commisero rapine di 
ogni genero, e si porlo al lunedi a Venuta 

La letza (ninnila assai pi* pinola di eirta k nula uo­
mini, passò per Isola della S i a l a , ove mise una n (posi­
ziono (li 81 buoi , ne rub trono altri 58, ed «siiir.innio h­
nalmente in Veumn mn 200 buoi, spargendo voce d'aver 
pi ese (ulto cm ali urinala piemontese 

Nella nolle del mai ledi al meri oledl quesle due u't mo 
minime muirtirnno (|a Veiona dalla pinta del Veseoto, e 
si dircsscio per Monlebello alla volta di Vnenia 

Che gli austriaci abbiano pollilo nipire anche dot nostri 
viveri, od almeno quelli destinali al corpo tosi aito, 6 pos­
sibilissimo, ginn he avendo fatto al medesimo 600 prigio­
nieii pieso 3 bandiere e .'I cannoni nel di 5Ì9,e distillo 
da 12I8 individui, lui morii, feriti e smarriti, e possibile 
dio hi luto pi ed» siasi duella iiiieli» sui toni magazzini 
Le nostre tiuppe presso Godo ebbero in vero a starsene 
il di 30 (mi di 2'i me sonza viteti e bmiggu Itili «lituii 
di questi buono predati dagli stessi piemontesi (he si Co­
vavano pm pinssinii ni inigazzini do'fot aggi, valilo 'pei 
non lasnai moni di lame i poveti cavalli, triittanto the 
gli altri corpi qui in Vnlleggin aspoltavanoje lonvien dirlo 
dio il set VIZIO delle distribuzioni si la sovonte cagnesca 
mente, e si dà «posso un solo lerzo della razione di lo 
raggi, sia d o per niaiuanza reale o rilaido, o per mttn­
qerta dei sotto inipiesnrii lombdidi, cui e attillata questa 
palle del servizio pei palle del generosissimo govonto 
piovvisono di Milano Dico qenerostimnio, perche in venta 
quel governo spende e spando abbondantemente, e noi 
rileviamo da esso le indennità dei viveri, loraggi, allog 
gin, lume, ecc , b glia alla truppa, e insomma quasi lutti 
gli emolumenti di campagna , ed il nostro anuco signor 
l ineila di s Celso) e qui da noi al quartiei generalo 
principale per vigilare a n o ma spesso le cose non vanno 
come si vuole un gun no abbiamo foraggi eccellenti , un 
altro o nulla, o pessimo strame por licito 

Ctemtma, S giugno Cesso il passaggio dei disertori ita 
bain, il (piale nei giorni storsi old dss»i lo l le , peni le 
aiutavano 100 e sino a 1)0 alla volta, pinol i diappelli 
poi di dieci o di din continuavano lutto il giorno a pas 
s u e da intesta u l t i , dove il iiimilulo di gueira gli dil­
uiva di d( naro e nule pei rendeisi alle loio fimtglie 
Anche negli l ng.ucsi s 'na nei gnu ni scorsi sviluppala la 
disciziiine, e sulo nella mia compagnia ne tengo più di 
quimliii die vi p iesno snviziu, ma sono veie macchino 
(he movono a talento alimi 

È (piasi da compitilo I Austria se dovette servirsi del 
bastone per svegliai li, ponile le parolo loio non fanno 
il minimo cibilo l t u l'alilo die il pi esuli» di Peschiera 
pass» di qu i , un ulhui le i inalo gli ha lonosciutt, e gli 
stiappazzo e malmeno pei un'old, iiuipioveraiido Imo la 
diseiziuue ( Illuse il disioiso sul piouosticaio Imo che 
Hatbt/ky gli aviebbe fatti appunto, ed allora lilialmente 
il pm attillo di Ioni risposo che spelava ilio puma lo 
avrobbem appiccato lui 

ÌLLI'.IIA 
Ti teste 31 maggio L'Osservatore Triestino dice 
Li co l.i i isposi.i d.i noi promess i , d i e S E d nostro 

(uiveriidtore diede ali ultima lettela del comandante Al­
luni 
1 S Lcc l ili sig confi-' ammiraglio Albini, comandante 

le foize natali di S M il Ih di Sardegna, a botilo dilla 
tegta /rigata il & Michele Aicaugelo 

Eccellenza l 
Ho ricevuto il dispaino che Vostra Eccellenza mi fece 

1 (inule il'inilii I//1UI1II il 27 ni iggto spir , ■■ uni 22 
lu mi tiov» al niso di dichiarale e dichiaro 
I Clio nessuno dei bislimeuli specibtati nel foglio an­

nesso al siiddt­llo dispai cui si ti uva sotto sequestro od 
allium liti biizilnmeiile qui detenuto, 

II Clic nessuno di quei bastimenti no alcun altro ò 
stilo obblig do di legni di gticria ansimici a tei arsi a 
luosto suo in ligniti», ad e lezione peiò di tic pieleglu 
cantili di legni da luum, che avevano prese le Ioni spe­
dizioni poi Alienili e dio inveì e volevinu entrare a Ve 
nezn, pei cui Inumo dagli I II legni roi latori qui con­
dotti, ma poiln giorni dopo venneio (io non di meno mi 
lem c iuco posti in bbcila, e già palinone da questo 
pollo 

Vostra Eccellenza potia da n o toiivincersi che la sqna 
dra austudia non ha punto violalo i limili tommeit i.ili 
verso d u si sia . mi che al imiti,uni dessa ha sempte 
di latto rispettilo il contini ino , colile Vostra Etie l lenzi 
si compiat que l u m i sapeio (he pur sempre lo rispettava 
la squadia imulini.da di sun tornando, quindi è indubitato 
i h t , se di lauti) dilla sqii.idid di Vostui Eitellenz.i ven­
ni io ossei vati i ugnanti pei la navigazione men alitile 
piiimessi dalla dieliiara/ioive di bua Vivesti il R e d i Str­
ili gin, cumulili ala nel gioì no 8 aprile anno corr dal regio 
( (insoluto S u d » , lu unii meno ossciviti dalla squadra 
austnai a la piti stuipolosa reciptoctta, così ordinata dal 
l Ausi!uni Governo 

Inondo mm dubiti) elio Vostra E cellenza sipr.'i da 
p.utu dille Ione invali dt sui dipendenza lai ni intoni re 
il rispetto ed il uguirdo per la navigazione mei (.lutilo 
e s o n d i t i talliti d i bistuiieuli a voli che a vipoie, conio 
tunltnucia ad esseie os­oivato lo slesso rispetti o riguai lo 
dilla squilli.! e dille Antonia di Sua Maestà l ' Imp i l a ­
tole e Ite. Aggradisi.! tt oc 

Il (roicriiutore del Littorale austro­illirico 

Houiaro VuntAVio DI SALM 

SI VII PONI'II ' lCll 
Con biglietti dil muusltio dell' intorno la Sinlila di 

nostro Signoio si e (ligniti di coniente le t a m l i e di 
presidente dell'alto ions gito a nionstg Callo Kmanue.o 
Muzzaielli, dei ano dilli *v Itola Human i, e di vite pie­
tudeuti'del consiglio un di s in i, ai sigimi i pimcipe dun Pio­
tio Odestlialibi e (onte (itiisippe Pasolini 

Cui cht d i tanti suoli eia no'voli di lutto il popoli, 
si e lui ilini ole adcmpiulo qu sta mittiua 1 due cons g i 
deliheiunti dello bldo li inno apeite le oidinaiie lor i ses­
s "sia gioiti ali unni ulule e udoialo Sigimi niistio 
Pio I V lì ftuslo e I t ine sia alla civiltà e b b n t a Ila­
bau i' 

1 un mini dei due cons gli, pei cut a dol Smalli Ho­
rn ino, stimisi i na l i alle silo dd palazzo della nun iIlei ia, 
deve le scssiiiui sono stile apeite con tutta quella pompa 
die si ninve uvi alla Imo lapprescntanza ed alla letizia 
della p itili A binatisi primamente, alle oie 8 antimeri­
diane, tu Ila Sila delle belle aiti a piazza del Pop ilo, 
simusi ivi trovate le più splendide < ai rozzo de'patuzi ro­
mani per (ondilili solennemente al detto pal.izzo dulia 
caiuclleiia Utili) e veiaiiiinte lumino o sialo il loro ae­
lompagnamento in mezzo alla guardia nv i i a , alle bande 
militali e mi seguilo di gran numero di tilt .ni ini d ogni 
ni il i in addetti ai van « it coli, die innalzavano le piopue 
b indici o 11 mi leggio, d a lo liete guild del popolo, si e 
condotto pei Id via del Coiso lino alla piazza di Vene 
zi i, o e di 11 per la via detta Papale lino al palazzo 
Massimo, dove pi elidendo la via dei Itaullaii e giunto 
atti (.inedleiiii Le poite, le linestie, i balconi delle 
stilile donde i passato erano ornate d festd con .uazzi, 
venirne e b.indici e 

ludi binilo avuto luogo le disposizioni governative, 
delle quih pialla il pro r iamma da noi pubblicato nella 
gazzi Il i di sali ito 

Ali ora die in osso pingramma vedesi determinata, già 
hov noiosi il torpo diploin ititi) nel propino m i n t o , ed 
essendo iormi iti gli altri di dame e di r i t t tdini di ogni 
giadu, e enti,ilo nella sala ton lo stibildo cerimoniale 
I L mo e K ino sig ("annuale Vllieu, delegato spellale di Ila 
Santità di nostro Signore il quale sedutosi e fatta sedei o 
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LA CONCORDIA 

l'assemblea, circondato dalle LL E E i signori ministri, 
ha letto it seguente discorso 

« Signori dell'alto consiglio, 
* Signori Deputati, 

■ La Santità di nostro Signore mandami a Voi con 
l'otrteto lieto ed onorevole di aprire in suo nomo i due 
consigli legislativi 

• Il 8 Padre vuote «I tempo medesimo che vi signi­
fichi, come un tale atto della sovra udii sua soddisfi al suo 
cuore per la (ducili che ha di vedete col vostro con­
corso migliorato il sistema del pubblico reggimento 

« Egli si rallegra con voi, e ringrazia Iddio, perche 
siasi potuto giungere ad introdurre nei suoi Siati quelle 
forme politiche richieste dalle esigenze dei tempi, e che 
sono conciliabili colla natura del suo pontificio governo 
Ora a voi si appartiene, o Signori, il procurare di ritrare 
dalle nuove istituzioni quei beiiclicu che sua Santità ha 
desiderati nel concederle 

• U S Padre non cesserà di pregare I Autore di tutti 
I lumi, perchè infonda nel voslio intelletto la vera sa­
pienza, e perchè le istituzioni e le leggi, alle quali por­
rete mano, siano infurmate da quello spinto di giustizia 
o di religione, che sono il solido e vero fondamento di 
ogni hbertè, di ogni guarentigia, di ogni progresso 

• U S Padre ha commesso ai ministri suoi d istruirvi 
e ragguagliarvi prinnpalinente intorno allo stato della un­
si ra legislaatnne ed amininistraziono, in particular guisa ha 
commesso di ragguagliarvi intorno allo stalo del pubblico 
erario, per pioporre i mezzi più acconci di rotolarlo col 
minor aggravio possibile delle popolazioni 

• Ha puie commesso ai ministri di presentarvi tra 
breve le proposte di logge che lo statuto fondamentale 
pi omette 

• Il Santo Padre raccomanda alla vostra fede e alle vostre 
iu re incessanti I ordine e la concordia interiori Con 
questa, o Signori, la libertà tornata a vantaggio di tutti, 
con questa avranno sviluppo le ottimo leggi, lo larghe 
riforme, i sapienti istituti Ammaestrali da lunga o pe­
nosa esperienza, sostenitori della santa Religione, (he ha 
tede in questa città, avrete a sperare che nessun i pip­
i te l i > di beni vi verrà negata da Dio per poter meglio 
emulare la gloria dei vostu maggiori • 

Vivissimi plausi a sua Santità Pio I X e all' Italia 
hanno seguito questo discorso dopo di the S E It ma 
il sig card delegalo li,» dichiarato legalmente aperti i 
due consigli deliberanti 

Appresso S h il sig ministro di grazia e giustizia ha 
annunziato non potei si nel giorno di domani adunare 1 
(tetti consigli, per non essere ancor giunto in Roma tal 
numero di consiglieri che renda le tornate legali Tosto­
rbè siavi il giusto numero, il suddetto sig ministro ne 
farà avvertiti i consiglieri medesimi 

Con lo stesso cerununi ile è indi partita Sua Eminenza 
in mezzo alle universali dimostrazioni del pubblico os­
sequio 

8T4TI ESTERI 
INGHILTERRA 

PARLAMENTO iNaiEsv — l 'ornata del i giugno 
Camera dei Lord Loid Brougham invoc.i I attenzione 

della Camera sugli assembramenti cartisti che si tengono 
nelle strade di Londra Questo processioni sono dannoso 
al commercio e alla tranquillila pubblica 

Il duca di Wellington dico che tutta la città fu in aunt 
nelle 4. notti scoise Per ovviare ai m.ih di questi assem­
bramenti egli propone due modi 0 piotbirli , 0 rendere 
risponsali 1 capi di queste riunioni di tutto il danno che 
ne venisse alle proprietà dei cittadini 

Il marchese di Lansdowno assicura che colali assem­
bramenti devono essere dispersi, conio lo fui ono in questi 
giorni 

Dopo alcune altro osservazioni la discussione non ha 
seguito 

Lord Stanley diiedes se il governo ha niovufo dalla 
corte di Madrid la spiegazione de' melivi dell espulsione 
di Bulwer, e 111 cdso affermativo se no dia copia alla 
Camera 

11 march di Lansdowno dice che si sono ricevute ditte 
comunicazioni, ma siccome non sono tuttavia gian che 
soddisfai cu l i , egli erede di dover attenderne altre per 
comunicarle alla Camera 

Camera dei Comuni Dopo vani preliminari il signor 
Gladstone ripiglia la discussione sullo leggi di navigazione, 
che sostiene vogliano essere modificale L'America, Id 
Prussia e la Hussia desiderano di venire a tiattative con 
noi su questo soggetto, e le nostro colonie chiedono istui 
temenle 1 abrogazione di quolle leggi restrittive Confuta 
quindi le obbiezioni dello concoirenzo s t ranieie , e dice 
i h e se questa fosse cosi formulabile come lai uni la pie­
dicano, avrebbero 1 forestieri dovuto piolillaio dei ttaf 
Coi che non sono neppur ora protetti da quelle leggi 

V a m oratou parlano .incoia pro e contro questo leggi, 
dopo del che, inioslost da alluni l'aggiornamento dulia 
discussione, venne esso approvalo ad una grande mag­
gtoutà 

La discussione e quindi rimandata ad istanza di lord 
Russell al lunedi susseguente 

— Leggcsi nei giornali di Londra del 5 giugno 
■ Gli infanti don Juan e don Feidinando di Spagni , 

(il primo accompagnalo da sua moglie l'arciduchessd Rei 
trice d 'Este) , giunsero in questa citta Le LL AV Kit 
diedero U loto dimissione ddl giddo die occupavano al 
servizio della Sardegna 

— Ieri verso mezzogiorno 3 0 4 mille persone fia cai 
listi e confederaU si radunarono a London­lields, od 1 
capi dei palliti incominciai ono ad arringare la moltitu 
dine colla solita loro violenza In questo mende airiv» 
la polizia che venne assalita da una grandine di sassi 
Questa menò colpi di bastone, e qualche individuo cadde 
privo di sentimenti, qualeliedun afflo dndesi alla fuga , 
ma la ntaggnir palle sostennero la zufla 

L'assemblea rimandata a Bishop lloniiprs­fields, il 
sig Jonos vi pronuncio un discorso in favore del signor 
Mitchell altri oralou piesero la paiola 

Al passaggio di un constabile si lanciarono sdssi cmitio 
lo stosso che duro Litica a sdlvdrsi Dono quali he islanle 
poi tossi la folla alla chiesa , e credendo elio entro vi »i 
trovassero dei poliz/iotli, ne mfidiise 1 vetn L,t polizia 
arrivo, ina fu battuta e ntnossi nella chiosa, (unhe le 
munso un rinforzo che trovo molta resistenza nel popolo 
Da 70 a 80 individui furono giavemente lenti e molti 
furono arrostati Dopo qualche istante, a un segnale dato, 
ìccossi la folla a Sii pneg Gieen, seguita dalla polizia 

Parlasi di meeting die devono aver luogo questa seni 
in diverse parti della metropoli Si piombino piccauzioiu. 
La polizia sarà soslonuta da distaccamonti di forza annata 

(Océafs) 
1RLANDV 

Scrivono da Dublino il k giugno 
» Ditesi che fu s t a n i l o 1111 inalidito d arresto contro 

lo stampatole di un imbuzzo della totiloilei.iziona irla» 
d so al popolo nl.indesc, e elio il sig Smith 0 Bucini 
sirs» inst gitilo come colpevole di delitto di alto tiadi 
mento pei avei soltoscitlli) I indin/zo 

■ La tontedei.izioiio nlandeso ddotteia una nuova 
1 (istituzione Ecco quali saranno le pi incipali disposizioni 
di quest'atto La nuovd assouaziuuo si (Inameni Vssocia­
ziono nazionale irlandese Essa avi.i alla sua lesti uni 
commissione di Vi membri, dei quali unta della giovine 
li landa e 1 alita meli della vecchia lilanda Vi s u a un 
direttomi esecutivo di sei membii 1 l ivou della com 
missione sHanno circonditi dalia maggio, pubblici! 1 pos 
stbile Nella costituzione non tiattenissi ne di loizi li 
sica, né di molale, ma benché le paiole sieno cambiate 

il principio morato ispirerà l'agita/ione, giacché tutto 
dovili essere fatto legalmente » 

• Il carattere distintivo del nuovo sistema consiste 
nella propagazione universale dei club Dei comintssarii 
reeberannost nello provinole per nigantzzare questi d u b 
Cinsi unclub dvrii72u mombi 1 divisi 1116 sezioni di 120 membri 
cadmio Vi saia un tesoriere e un vico tesoriere per se­
zione Ciascun membro pagherà un primi/ 4 e r settimnni 
I fondi verranno tiasmessi al tesoro centrale 0 confiditi 
a dei depositarli che ne faranno l'uso lonvenevolo Ogni 
membro die vorrà lar patte del tot pò attualo dovrà pa 
gare almeno h Schelling all' anno Quando l'organizzi 
ziono sarà 1 empietà, ti corpo cenliale aicrcsceià il con 
sigilo da V2 a .100 membri {Ihbati) 

AUSTRIA 

Vienna , 29 maggio — La disorganizzazione dell' ammi­
nistrazione milit ine, conseguenza naturale degli ultimi 
avvenimenti , porta già 1 suoi frutti un battaglione di 
caci latori, a r m a l o ieri a Landenboiirg, vi trovò l'ordine 
di ritornare a Itrunn in seguito degli ultimi avvenimenti, 
I soldati hanno subito du Inarato 1 he non volevano re­
carsi in Italia, e so non si cedeva al loro desiderio, 
avrebbero distrutta la strada fenat i — Abbisogno (edere 
Ed adesso attendono ordini iiltennii (National) 

La Gazzetta di Vienna del 31 maggio conlieue , nella 
sua parte tifili mie, la seguente notilicazione 

■ Parecchie disposizioni del codue penale 111 logore 
non essendo più in armonia coi costumi ed 1 gradi di 
civilizzazione dei popoli dell impero australi 0, ne con le 
istituzioni d'uno Stato costituzionale, S VI ha, sulla pro­
posizione del ministro della giustizia e d'aicordo mi ron 
sigilo de' ministri, avente elicli» adesso, ed attendendo la 
promulgazione d un nuovo n iduc penale, diversi cambia­
menti 0 nioililicazioni In conseguenza, 1 castighi impo­
rtili, 1 (insideràti come pena disi ipbnaic e prim tpalc, sono 
soppressi, come pule I esposizione e I uilamazioiie Non 
potranno fai si visite domiciliari, se non che come misura 
d'ccicziono Lai resto preventivo avrà luogo più di rado, 
ed altri cambiamenti più importanti non possono essere 
effettuati the dal potere legislativo costituzionale­

La (razziUà di ( olonta del h giugno, 111 seguito » lettere 
recenti di Praga , da I impoilanle notizia ine la Boemia 
vien di staceaisi dal governo 1 etili,ile di Vienna Leggcsi 
in questo giornale 

« Il presidente del governo della Boemia, conte Leone 
di ritun fece sapore d 29 maggio al comitato nazionale 
della Boemia ed alle autorità, dio vorrebbe stabilito per 
quel paese un governo provvisorio, attesodiè dopo gli 
avvenimenti di \ lenna era impossibile di mantener re­
lazioni col governo 11 (ons>gbo di reggenza sarà composto 
di olio nicmbii I Tsochi 1 più esaltati , ovvero 1 Boemi­
Slavi, ne formeranno la maggioranza Fumno già nomi­
nali Paldlzky, Alberto Woslitz, Strofinarli, Bozrosch, 
lìranner e Bieger Wostitz e Itieger si recheranno a Inns 
prutk per sollecitarne 1 approvazione definitiva dell im­
peratine E noto che 1 arciduci Giovanni, accogliendo 1 
deputati di Boemia disse • lo sono un principe di lloo­
» mia » L'imperatore stesso disse « Portate alla mia 
» buona città di Praga la promessa che presto 10 verni 
» a vederla por molto tempo e con gelidissimo piacere > 

• Il bau» di Cioazia scrisse una lettela agli Stati della 
Boemia per invitarli a inviare deputati ad Agram , 01 e 
il b giugno doveasi radunare la Dieta della Dalmazia, 
della Seiuavonia e della Croazia Egli esprime il destile 
rio che sta scosso il giogo degli Alemanni e dei Maggian » 

Vienna, 1 giugno — Il governo avea stabilita per oggi 
l'incorpoiazione dei volontdti ai reggimenti di linea, molti 
operai OZIOSI giravano qua e i a , e si credeva the volessero 
cogliere l'opportunità per prender seivigio Ma lo scopo 
ora ben altro Dappertutto si liavede una reazione lo 
sentii da alcuni che il governo voleva solo allontanale 
gli operai per avoi miglior giuoio sulla popolinone, nes 
suno quindi si 0II11 La cosa più semphte saiebbe stala 
di nini compatire del tutto, ma qui si ha per dovere di 
buon cittadino quello di mosti ai ogni giorno la debo­
lezza del governo, di avvilirlo, dt lendeilo impotente 
Sul glacis eransi erette bi ra tehe dove gli ufficiali m o ­
vevano isinzioni II pubblico s aduno intorni) ad esso, 
dileggio le tiuppe, e quando queste si ritiiarono, scom­
pose quelle b traccile senza esserne menomamente un 
pediti dalla guai dia nazionale 

— Fra la Ugiouo accademica si e formato un coi pò 
sotto il nome di legione della moile Come lontra segno 
porta una testa da motto sul cappello alla calabrese I 
membri di questa legione si sono imposti il dovere di 
aecoriete dovunque lusinga peni oli) 

— Appena il ministro ebbe la notizia della formazione 
di un governo provvisorio 111 Prag i , ripptesento alt im­
pel vtoi e l'illegalità di questo piss», ed in un dispaino 
al cipo del paese in Botimi , tome pure agli altri tapi 
d ditte provineie, diebidio li nullità di quell atto 

BOLVI1 V 
Piaga, 3 g ugno — l e u fu per noi gioì no di un tm­

poitante avvenimento, dell apeitura del congresso slavo, 
(atta (od grande solennità II sig di Neuberg aci olso I adu 
ìnnza in nome del tonte M ittia 1 liuti ammalato, e lece 
noto elio le tie sezioni aveano nominato a piisidcnte il 
sig Pal i sk ) , la sezione Czeio Slava, hiba la r ik , quelld 
degli siivi ti oriente, Lieboll, quella degli siivi mendiu­
II ili, Stam.itovitstb Palasky lesse un bteve distolsi), 1 se­
grclau delle sezioni pioinulgarono 1 nomi de deputati 
(pm di 300) , H.ivvlitsihek lesse il piugiamuia in tui eh 
beiti molto success» le allusioni 1 unirò I assemblei di 
I'iancoloite II principe Lnbiimiiski patio dog) interessi 
della Polonia, Dwoiatsi htk sullo spinto non abb istanza 
eccitati) in Moiavia e nella S e s n , Stephdiiovitsih sulla 
lotti degli Slavi del sud eonlio il Maggi irismo, Kaubik 
di Gragt sulla condiziono degli SI ivi t d in p.iitjinl ir d n 
Botuu — lu t i ! gli 01 iteri insistetti ni sulla condiziono 
antoia molto aggi aval 1 degli Slavi, e sul bisogno dell umla, 
ondo custodite e consolidale l i nazion itila, e render liberi 
gli Slavi aneoia oppressi nello regiuni orientali 

A I M 1 U . N A 
Amburgo, I giugno Tutte le nn rispondenze di Venezia 

t h e ari ivano qui tonlengonn li raccomandazione primi) 
lost di spedire le lettere per Veneti 1, polla sliada della 
Svizzeia e di Mil ino, po.cbe, duomi questo coriispondenze, 
tutte le lettere imbuzzale a Venezia die ari ivano alle 
fionticie dell Austria , sono cai pile , aperte ed indi lace­
rate o abbrunate {Debuta) 

Vettonlberq, S/8 maggio « l a ul ta di Boi;, ni invito 1 
rabbuiatili di Vorailbeig 1 cmelteie il Imo desidouo per 
un aceumodintento culla lombardia , essi sauin immuni 
cali al comitato di Ilarlig » {Gaz Unti ) 

GLHVIVNIA 
Nella seduti del 5 gnigno corrente dall' assemblei na 

zinnale in f i incofmte fu distiibuilo ai membri di essa 
un manifesto del pallilo demoiril i io ladunle, di IUI 1 pi in 
n p u e lo tendenze sono csprc­si colle seguenti frasi «Noi 
vogliuno nell interno il più compioto sviluppo della torma 
di stalo demolì ali ta, ali est imo I cmiiicipaziune e l indi 
pendenza di lutti 1 popoli lat te le velleità di conquisti 

. e di dominio por p u l e de Intestil i sopì a 1 Imo t i n n ì , 
od alleiti non tcduschi, devono cessate 11 nostm pattilo 
Uovi soli mio nella riunione di genti lilieic t d uguali il 
possibile siiugliiittiilt) della proposti unità e libertà 111 Gì 1 
m u n ì ed in t uitipi Lss» aspna al sistemi (edcrativo 
noni Vmerii ano L mula della Gei mania non e gta 1 unione 
di (lilieienti diminuì in un sudi, ma e l imita dil popolo 
gei manico col mi zzo dell unione de suoi deputati nel pai 
lamento Bovrano di l'rancotorlo 

SCHLESWIG HOLSTE1N 
Flembourg, 31 maggio Si annuncia essere arrivato que­

sta sera un i on tore piussiano ( he polla al generale W i a n ­
gel lordine di avanzine tiiiovamenle 2SO ululanti di Ha 
derslflben protestarono lurin limante rotiti 0 qualunque di­
visione (fello ftihleswig 

A Etanitifnile nella seduta dell assemblea d ten depu 
tati dello Sthlcswtg deposero la seguente proposizione 

« L'assemblea nazion ile e invitata a di th ia ta ie , die la 
(ausa dillo Sdileswig è compre*! nelle sue attribuzioni, 
ionie allure die inleiessa I Alemagna , ed a proteggere , 
nella imu Insinuo della pace colla I ) inumimi , 1 tic dui ali 
dello Sdileswig­Holstoin 0 l'onore dell'AIcmagna • Una 
deputazione del nord dello Sihleswig ha puro rimesso 
una potizione conti 0 alla divisione dello Schlestvig 

(iVufionoi) 
SPAGNA 

Una lettera df Madrid in data del 29 annuitela che il 
giorno 28 il governo spignunlo dopo aver «empiiieuiento 
consigliato il passnpoilo all 'ambasciatole del Belgio, si 
dense a fai Io l iaduiic sino albi froiifiei.i dilla Francia , 
ove iti fatti venno avviato in una vettura 111 posta sotto 
la storia della gondaimerid Questo fitto si tenne niellilo 
per quanto fu possibile .1 Madrid, ponile il 2!) la popo­
lazione di lineila ntlà lo ignorava aneoia 

Si attribuisce ali ambisi latore del Belgio di essersi tro­
valo guivemeiite impluni» in un mingo di palazzo rollo 
scopo di rovesciale Narvaez, die s a u b b e stalo surrogito 
come (.ipo di gabinetto e dell 'armala dal generale O' 
Donnei 

Il Popular del 3 0 , rappresenta questo sotto un nitro 
aspi Ilo 11 ituralinente più fivorevole al governo spignuolo 

• Voltiamo 111 cognizione dio il conte di 11 miei , in 
c i m a l o d alTim del Belgio, ricevette dil suo governo un 
congedo di cui deve immediatamente far uso e senza at­
tenileie il sui rogatole Sembra die questo repentino 11­
chiamo poco onorevole poi conto fu moiivato da un 
dispaccio duetto dal governo spigniiolo al governo bel 
gin), il quale, riconoscendo la giustizia delle lagnanze, 
fecesi ptemiira di anondisceudeie, disappiovnndo 111 lai 
modo la condotta dol suo rippi esentatile, ed approvando 
la ragione e la giustizia (olla quale ha proseguito il ga 
buielto di Madrid in quest affare {National) 

NOTIZIE POSTERIORI 
LOMBARDIA 

Milano, 11 giugno 1S48 
Ci affrettiamo di pubblicare la seguente impoi tantissima 

notizia, p e n enula in qaesto punto dall'ulli/.io comunale 
di Descnzano col mezzo di apposito c o m e t e 

• Siamo beli di potervi comunicare la piesa dolio alture 
di Rivoli da parte dei nostri prodi Piemontesi L'inimico 
vonne poslo in fuga dopo pochi colpi di «annone 

■ l a l e notizia ci si poitd espressamoule ddl piroscdfo il 
Lombardo , pallilo da datila 

« Desenzaiio, dall ulìiziu comunale, il 10 giugno, alle 
0 pomeridiane » 

In conferma di (pianto fu già detto noi Bullettmo della 
Borsa N" 20, fid il signor Ricci ministro di S M Culo 
Albei toe il governo piovtisouo Lombatdo stabili vasi che 
consumala la fusione col Piemonte, attesa la quasi uiid 
nullità d n voti che vi adeiirono, dovesse instituusi per 
tulio il Regno Ululo un iiimisteio misto, e questo poi le 
suo «czioni le più impoilauti, come guerra, (manze, tu 
terno, avesse (ni d'01.1 residenza in Milano 11 re Cirio 
Alberto esoidiiebbe con un pmclama di larghissimi 
puncipii Snobbo npeluta la conienti.! della organiz­
zazione dtludle «Iella guai dia nazionale , del diritto di 
associazione, della libeita della stampa, lino .die decisioni 
dell 'assemblea costituitile Italiana —Milano saiebbe re­
sidmza dei ministeri, coipo diplomatico e dello (ameie 
legislative A lorino teitebbe dimoia il re, con altre in­
signi picrogative a quella illusilo nipili lc Genova 0 Ve­
nezia, 1 due grandi poi ti di m a n del più ricco e popoloso 
regno d Lui epa, dopo la 1 rancia e I Inghilteiia, aviebbero 
distinzioni adequale ali altissima loro inipuilauza 

(z9u7«?fi della Borsa) 

REGNO DI N \ P O L I 

Teramo 30 maggio — Questi mattini mentre doveva 
qui come d intimano siileniuzziisi I O1111111 islico del Ito 
di Napidi riioiientlo Id l is t i di S 1 eidiiiindo, presso 
invilii della misti a gii lidia nazion ile e colla sua assistenza, 
e slit» nella miggior t lnesi tantalo d i monsig vescovo 
il Miserere e ( d e b i l i ! le fiinebii esiqme alla meinoiia 
delle ideil i 1 vittime pente nelle gnu naie IV 0 1 J maggio 

Eseguila la li iste cerimonia con quella dignitosa ialina 
the al sacro ufficio addiceasi, un gudo univi isale spon­
taneo e tenibile usuimi), quasi gitilo, nel tempio • 06 
busso il re » ed a quel gudo un ciò rispose per tutta 
'l Marno L'intendente , il («mandante della gu intignine, 
1 giudici dei tribunali hanno abbandonalo la citta, — Alla 
guaidia nazionale sono state distribuite le cantile per op 
polsi alle t iuppe assoldile qualora tentassero di aggre­
dii 11 — Niuna foimi di governo e qui costituita Alla 
guardia nazionale e albdato I online interno 

W l a r o altre notizie nel seguito {Epoca) 

riUNUA 
Rileviamo da (alleggio, che a Paugi il 7 oonente eb­

bero lui go tumulti m s o la porla S Dt ins Si è udito il 
gutli di Vita lìarbes, la lotta uileivenne ma non feie 
us» delle anni Si ttttieva tumulti maggiori nel giorno 
seguente , d i e , come rileviamo da letti la degli 8 , pare 
non abbiati avuto luogo 

Il banc beliti de'5 soldi, che il uvea 11 um re 200,000 per 
sono presso V wcfitne­, , t aggiornilo d ordino supeiiore 
Si temevi die disse irtendimenlo dei convitali d 11 rompere 
sul castello di V inceiiucs pei l iberile 1 piigionien 

LORENZO VALERIO Duettore Gerente 

Diamo piove d impaizialitt inseiendo nel nostio 
giornale le seguenti ossei va/ioni con cui il sigimi 
Potetti, segt etano dell Economato gonfiale eccle­
siastico di Tonno, intende ìispondeie ad uno sonilo 
d un deputato sulla questione medesima 

Li RLDV/IONE 
Se giusti sono, signor anonimo deputato, 1 dtsnlerii, elio 

e»piuiies!e nel giornale la Concordia nei numeri 127 e 
150 di vedeie uni volta allinc sgombro il paino suol» 
da uni setta condannila di l l i pi ibblm opinione conto 
ostile al progiesso ed al peifizionaiiieiilo sociale, e come 
pei noiosa ej>n Omento ,11 puncipi , clic .11 popoli , vale a 
dire dei degeneri figli di l jol 1 , ullu tlanto poi ingiusto 
e filse l ib ramento asstusio lo imputazioni the voi fate 
negli stessi aiticoli al sigimi Lenimmo genti ile 1 «usurando 
il suo operilo nel) aldini iii.imcut» da Gesuiti d n Hi gii 
Stali e i e t tando di mul t i l o ut vo(e di un loro diluente 

( h e se egli s u m o m . | | , SUtt coscienza m e l e supi­iuuo 
lo siotpaisi puliblu,uni nte di quanto I anag ioml i , se li 
lungi ed (mutati l an ie ia di Ini pei 01 sa, Ut leltiluduie, 
la prudenza, la siviezzi d u dimostro senipie nel maneggio 
digli atlan .indie 1 piti Uditali abbast inzi pi l l imi pi 1 
l u i , una usposld ai vostu alinoli 10 la lavviso tuttavia 

necess'ina a disinganno degli inesperti ed a mow!,,,, 
zione del vero H> 

Conviene pertanto promettere che l'ordine sovrino a 
I iillniiliinnmeiili) dei gesuiti dai regit (lornuni fu ,|1( 
consiglio di cotifeienza il 2 marzo ultimo passalo ma',"1 

fu partecipato ali economo generalo che al in ilium 1", 
gì lino susseguente , 0 (piasi ventiquattro me ,i„.ln V 
crii connsniilo dui gesuiti, eppeniò ne egli, ne , „ , 
avvocato 0 procuratore generali di S M diurni iti "r ' 
mure una II Conni issioue pei provvedimenti oinmrt,,r 

111 tale congiuntela possono essere tispnnsali chi ih un,.. 
segui dopo il loro intervenlo all'opposizione dei sigili, 

Sr dunque i gesuiti nella notte del 2 e sul m l t t ( ( 
del 3 marzo trafugarono moltissimi importanti oggetti iiai" 
loro chiese, case, 0 coltegli la K Commissiono non »/ 
contabile, tonto meno l'Economo generale, alle cm sou' 
cite curo principalmente si deve la cessazione del , , ! 
datismo gesuitico già incominciato, e la riciiporaziiiu,, ,| 
molti preziosi oggetti d'010, d'argento, di gemmi il,,, 
cri ai redi, e di buon» parie di l ibri , come al minuy to 
da lui fallo subito pubblicare e diramare per tulle le ,)f 
vinile si deve l'impedimento di molli contratti smini,i,e 
preguidulovolt d i a si mnnlunavann in quella citsi g,MI 
I n a , e in ispene se 1 gesuiti, nel loro pu t i r e nmi , 
scossero (tome tentinomi) un vistoso riedito di ben | „ 
114,000, e se le sue premine fossero stale più elln­,,, 
mente appoggiate, molte previdenze gesuitiche sar«lilm 
andate fillile 

Venendo ora di particolari da voi dominati nel „ 
conilo vostro articolo, sig Deputato, vi d u o essere f,),, 
che la suddetta Il Commissione avesse solo rm vuto dil 
Governo l ' ini anco di rnoimsi ero la stato m cui n \n 
Ducano le taso last iato dai Gesuiti, nienti e nel Disp1(lw 
Aliiusteiiale del 3 m.iiz» si dgge , die 1 sudili iti | „„, 
d' ullicio dovevano atvisare alle disposizioni oca rrmlt e il 
per la comi nazione dt tutti qt'interessi, come per f/umli 
umani riyu in/i che ali età di alcuni di quei litigiosi, ed „//„ 
in lispensabitt cemltngen e fossi ni doluti Quindi si soggim™, 
vedi a la S V come la nnluta (let prut t attinenti in rf, 
scorso ti latteamente albini posseduti datla (ompuguta 
dip nda doli effillo hgale che dibbimo aier sui bini strut 
te determinazioni sonane nigguiinuinli ali aMonlan narrilo di 

?tirila, e la conseguente cessazione della legale msten.a tlil 
ordine net regie deimtn.it Chi ha hor di senno licoiiiwen 

in queste espiessioni un mandato ass.u più esleso iliclj 
riconoscere lo stato m cui si trovatane le case lasciale dm 
Gesuiti, di assiemare cioè gì miei essi dell'intiero iSie 
gesuitico 

1 Gesuit i , di te , lasciarono enormi debiti olire lo lm 
setcentomila 

Anche questa 0 u m falsità, 1 debiti dei Gesuiti (noi 
parlo della Sardi g iù a tui e estranea la II Citmmissiimt 
sinora conosciuti non oltrepassano le II 420,000 lutti coni 
presi, t nutro un attivo molto maggioro, anche occctti* 
lo caso spettanti al governo od alle civiche ammiiiistiazini» 

L" poi falsissimo, sig deputato, che questi debiti ritti 
lino solo da semplici s u muro sognate dai PP Pellico 
Boslagni , Ponza eie perche una gran paite ­isulti di 
iscrizioni ipotecane cornee falsisstmo che I eionomo JJ 
nerale abbia riconosciute per valide dette scritture, mentri 
vi posso assiemare che neppure una venne tomo taled 
ibiaiald 0 soddisf.ittd dall' urlino Ne la delicatozzi e It 
unportdnzd della cosa permettevano alla prudenza doli e o­
nottio generalo di addossarsi egli solo tanta rtspoiisabtlilv 
0 ben lo satino 1 subeconomi, cui s'inculca quasi (|iwl 
dianauiente di non pagare somma alcuna senta onlie 
superiore, 0 di esser ben cauti nel ricevere note di Jo 
bil i , ben lo sanno gli altri membri della commissiono fu 
volto consultati su questo punto, e ben lo sa il minislire 
cui •! ihieslero dilezioni anche pel pagamento diquildu 
acconto od alcuni provveditori di questa citta particular 
mente conosciuti, dimodoché le somme sinoia pagatet i* 
cassa economale in estinzione di debiti gesuitici asieiidm» 
a lire 7719 lent !),), quasi tutte per rimborso ai convit 
Ion sulle pensioni anticipale su di cui non potea udire 
contestazione 

Ma e le trentamila lire di sussidi! prodigalizzati ai gè 
suiti? 

Stusate, signor Deputato, il vostro corrispondente vi In 
ingannato anche su questo particolare 1 sussidi! pie ili 
sino al giorno d'oggi ascendono a sole lire l'J,clo7 7ai 
e d oidme soviano mauilestalo con ministeiidle dis|«i 
no del 10 marzo, div 1, u bJ2, divisi questi tu 'J2 indi 
vtdui, di cui buon numero dovevano pal ine per Ionia 
nissimi pae»i, sino pei lAnieiiia e ld C((ia li die'Si 
dovevano cdceidte 1 Gesuiti oome 1 cani, mettendoli sulla 
vid senza pensione, seuzd soecuiso, senza vidtito' Avrult 
voluto che un Re cosi magnammo e generoso pusino 101 
b ubali e un nemici, si moatiasse si duro ed impassibile «1 
Gesuiti, lia cui contano anche petsune ddbbene deBne di 
ugUdido e di lispetto' l'ussero puro Lutti inali, la sventura 
Ita dei limiti che un Re ed una ndzioue di lauta nulla 
e modei dziouo non sapiaiino mai dimeiiucdie 

Voi dn eie elio non hdiiiio Idscidto un soldo, che hanno 
Intingalo a ddiuio della Chiesa 0 delio Stalo, i b i si »ui«> 
talli 1 donali 

lo soggiuugo t h e con questo aggiunsero un tolto già 
vissiino a quei tanti the loro vtu aono allitbuiti, die »a 
lebbo statu doaideidbtle e neiessdiio ilio dal pieniluiw 
ministero si dissero ddle a tempo debito oppoilune ili 
sposiziuni, 111,1 the t o n n i n e distinguete li a gesuiti e |j« 
suiti, lia chi comanda e Un uecamuulo obbediste {,11 
chi voi, i h e a v i e t e senza dubbio letto il Ut suda Moia no 
sapete come vanno le cose Ita quei PaUn due u tu 
pei stabilimento sono d gioì no, maneggiano gli ali in 
gli adii lutti di buio Non si dovevano dunque tuiiluiulen) 
gi iniqui coi buoni, gli astuti 101 sempliu, gì imiuiuiti 
cui ti isti, anzi esseio con tutti generosi 

Debbo pero aggiungere ad onoro del vero che nulli 
oggetti tialugali, am he d oro e il arginilo, lui mio n 
S t i l U l l l 

Non paileio dello inegolanta degli atti e dc„l invili 
tarn (alti dad economato geneiale, solo vi d u o , signor 
Deputalo, elio 111 questo gelicidio ulbzo non si tsaiiiu 
misiei 1, die 1 legisti 1 sono apeili, e elio v invito bum 
mente a vernili a consultare pei convuiceivi del vostu 
cuore 

Dissipale dunque i vani timori sul conto dell nono 
liuto geneidle , che nelldlldie gesuitico procedei! un 
inoltd piucduziutie, e che nel pagamento dei debiti aniln 
pm cauto di quello che talliate voi nello s u n e i i , ti»0 

la legia loiuiuissioiie elio voi provocale esiste già ni ' 
composta di pei sono di tutta piubitd a perizia, ehe 1 
provvedimenti di qualche unpoitatua si prendono sciupi" 
di comune ioni u to, e the essa saprà dai e evdtuo dil 1 1 " 
vutd uiciimheuzd, quantunque spinosa e delicata, um s0^ 
datazione del governo e della nazione 

I t rmino quest arinolo, che per solo amore della verità 
mi suno dcunto .1 s inve i c , piegandovi ed osoiliiidovi 
signor Deputalo, ud cssem ned avvenne più guanhi'o" 
iteli assente latti che i n t a n a i possono I olimaie//1 U' 
personaggi ragguaidevoli , a meglio assiemai vi della 
lealtà del vostro culiispundeiile, il quale, abusando Icr­n 
di sua posizione, eeieo questa volta d ingannare voi ni 
il piitibiiio, ed a gnaulai vi bene di non lai loid' " " 
fvlse imputazioni, alla sublime missione elio avele mo 
tuta di ti Uditi 111 taccia alla inizione gì intcìcssi della 
patria e dello slato 

G PoLETTI, 
segrrfai i« dell eeuiiomuto general' 
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